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Non certo e�  uvi � oreali né, 
tantomeno, gradevoli fragranze, 
se non per la Boldrini.  Solo odori, 
in gran parte segnali di attività po-

litiche ed extrapolitiche, sminuite, distratte e assolutamente marginaliz-
zate dalle cronache “nazionali” di cui la stampa è stracolma; sì, ricordano i 
famosi � nti bersagli eiettati dai caccia per eludere la traiettoria dei missili 
nemici. Mentre queste “notizie di servizio” pervadono con clamori più 
o meno marcati i palazzi (o meglio i saloni) della politica, nei “cockpit” 
ovvero nei sottoscala stretti e bui del potere, al pari di carbonari della 
peggior specie, si consumano e si de� niscono i più biechi accordi della 
personal politica, alla facciazza di quel popolo bue che attende (ancora 
speranzoso?) una buona nuova!    Lo stringinaso da sub è d’obbligo. Ma 
la melma è ormai troppa, inarrestabile, incontenibile! L’unica speranza 
sarebbe quella di ritrovarci tutti, almeno alla lontana, parenti, amici o 
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L’EDITORIALE:   Gli odori della politica italiana

Che impresa fare impresa!

NOVITÁ
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Certamente sarà capitato a 
molti di tornare in vacanza 
nello stesso posto dopo 10 
anni e trovare qualche attivi-
tà nuova o con una di� eren-
te gestione, qualche locale 
chiuso… dopo 10 anni però, 
non dopo 1 o 2... purtroppo è 
quello che sta succedendo...! 
Anche il sud dell’isola dell’e-
terna primavera risente di una 
crisi eccezionale e fare impre-
sa è diventato quanto meno 
faticoso. Per capire meglio 
l’andamento degli ultimi tem-
pi abbiamo preso in esame 2 
strade di Los Cristianos, da 
sempre simbolo di commer-
cio, ovvero Avenida de Suecia 
e la parallela Calle Juan XXIII. 
Ad ascoltare i residenti, i loca-
li di queste zone sono sempre 
stati un sicuro investimento 
per qualsiasi tipologia di at-

tività, perché, se Los Cristia-
nos è la “città” del sud, queste 
vie ne sono il cuore! Pare che 
sino ai primi anni del 2000 gli 
a�  tti dei locali fossero di gran 
lunga più costosi, e trovarne 
uno disponibile era una vera 
e propria fortuna! La certezza 
di un numero di turisti ele-
vato ed una pressione � scale 
modesta consentivano anche 
alle attività qualitativamente 
inferiori di sostenersi, mentre 
per tutti gli imprenditori più 
oculati  e capaci, una vetrina 
in questi luoghi rappresenta-
va una ricchezza da costruire 
senza troppe di�  coltà. Oggi 
Avenida de Suecia e Calle 
Juan XXIII contano in totale 
164 locali commerciali, di cui 
solo il 78% in piena attività (il 
22% è chiuso o in vendita). 
Nell’ultimo anno solo l’80% 
delle attività è rimasto inva-
riato, ma se analizziamo gli 
ultimi due...
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Giornate per la promozione degli 
investimenti italiani alle Canarie

Nei giorni 25 e 26 settembre 
2013, presso l’Hotel Sheraton 
La Caleta di Adeje, si è svolto 
il meeting “Investire alle Ca-
narie - opportunità, vantag-
gi, agevolazioni ed incentivi”, 
organizzato dalla Società CGS 
Canariensis Global Service. 
La � nalità dell’incontro è 
stata quella di rispondere in 
maniera rigorosa e professio-
nale alla crescente domanda 
di investimento nel territorio 
delle Isole Canarie, da parte 
di soggetti privati o aziende 
italiane. Hanno partecipato 
all’incontro la Direttrice della 
ZEC - Zona Especial Canaria  
Dr.ssa Olga Martin Pascual, 
che ha illustrato i rilevan-
ti vantaggi � scali e non solo 
o� erti alle Imprese che ade-
riscono a tale Consorzio, 
nonché i presupposti neces-
sari per l’ammissione. In rap-
presentanza della Proexca, 
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cugini di qualcuno che conta, per 
ottenere, quantomeno, il posto 
di unghia u�  cial-nazionale per il 
“Gratta & Vinci”, forse l’unico posto 
di potere ancora da assegnare.
Ma passiamo ai contenuti:
Fango o melma: odore speci� co 
per de� nire l’insulto perpetrato nei 
confronti dell’avversa parte politica 
o di uno dei suoi rappresentanti, 
mediamente presente anche 
all’interno delle correnti di stessi 
schieramenti, elemento più o meno 
rappresentativo di una presenza 
e� ettiva di fatti ignobili ma giusti-
� cabili (sempre). 
Mu� a: odore penetrante e acre, 
frutto della presenza di naviga-
tori politici di primonovecentesca 
memoria. Amato riciclato!!! Ne 
sentivamo il bisogno di una pre-
senza così fresca, agile ed al passo 
con i tempi, be� arda per i miseri 

introiti personali contrapposti ad 
una cospicua fortuna assegnata 
mediamente al pensionato italiano. 
E che dire dei quattro nuovi sena-
tori a vita di cui due ottantenni? 
Io onestamente ne sentivo una 
mancanza viscerale, e poi pare 
siano anche residenti a Montecarlo, 
vuoi mettere?
Sudore: e� etto della tensione 
nervosa e dell’ansia che pervade 
coloro che, seduti in Parlamento, 
intendono soverchiare compagni 
e opposizione, senza distinzione 
di sorta, al � ne di ritagliarsi uno 
spicchio di visibilità televisiva 
per testimoniare l’impalpabilità 
e la pochezza delle proprie idee 
socio-politiche.
Selvatico: la Kyenge, presenzialista 
ad oltranza di una politica…? 
italiana alla ricerca di consensi, 
portatrice di messaggi quanto-
mai strampalati da database di 
prima generazione, ma non meno 
pericolosi per l’adesione di frange 
di “innovazionisti dell’ultima ora”, 

a� etti da povertà mentale.
Essenza: ucci .. ucci, sento odore di 
vero profumo di qualità, fragranza 
costosa ed abbondante rilasciata 
dalla Presidente Laura Boldrini; 
sarà forse un nuovo atteggiamento 
del politico gradevole che vuol 
piacere a sé stesso ed al Paese?! 
Un mazzolino di odorosi � ori che 
percorre l’aula della camera!? Nooo! 
Solo una nuova voce di spesa della 
Presidenza della Camera dei Depu-
tati, annoiata e disgustata da odori 
di elettricisti, falegnami e idraulici 
dediti alla continua, instancabile e 
costosissima manutenzione degli 
immensi spazi parlamentari.
Pesce: spesa quantomeno condivi-
sibile, se di fresco consumo, peccato 
che, passata l’oretta del piacere 
del gusto, non ne rimanga che una 
puzza tremenda ed un conto sala-
tissimo da esporre tra le succitate 
voci di spesa della Camera.
Quanti odori, pur avendo trala-
sciato i peggiori, quanta attività 
politica, quale frenesia operativa al 

� ne di portare il Paese fuori dalle 
disastrose condizioni. Non può più 
spendere l’italiano? Spendono loro, 
anche per noi!
Da quanto mi è dato di vedere, il 
baratro è vicino, la corsa agli ultimi 
spiccioli (si fa per dire) è senza 
dignità, senza vergogna, quasi 
sogghignante e ancor più be� arda 
di quanto potessimo immaginare.
Assalti televisivi all’arma bianca e 
fuorionda da ritrovo della quinta 
B del Liceo Parini o chi per esso, 
querele annunciate (“ma � gurati 
dicevo così per non smentire la mia 
linea politica!”), dialoghi di cui ver-
gognarsi, il tutto per opacizzare la 
reale situazione economico-sociale 
del Paese allo sbando, del Paese 
buccia d’arancia il cui succo è già 
stato spartito.
La politica italiana gode nel sog-
giacere (e non ne può d’altra parte 
più fare a meno) ai Poteri Forti, 
portatori di ricchezza, bene� ts e 
potere, determinati da connubi e 
ricatti perpetrati negli anni.

Da qui il Male; la politica non sop-
porta più gli uomini forti, portatori 
di personalità marcate e carisma, 
sono di di�  cile sopportazione, 
sono una concorrenza imbattibile, 
ossi duri poco avvezzi a sopportare 
vessazioni di qualsiasi genere e 
quindi padroni e impresari della 
propria azione politica, purtroppo 
a volte spazzati via dal panorama 
politico a seguito di macroscopici 
eventi preordinati e scomodi.
Poiché si usa dire che dietro ad ogni 
uomo di successo c’è una donna 
forte, immagino le 
mogli di cotanta spe-
cie!  Dio salvi l’Italia

dal nostro inviato 
Marco Uzzo
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Notizie FLASH e dal 
Cabildo di Tenerife
W Crescono gli arrivi nel   
       prossimo inverno: 
Le compagnie aeree hanno in 
programma più di 19 milioni di 
posti negli aeroporti delle Canarie, 
per la prossima stagione inverna-
le, il 14% in più rispetto all’anno 
prima. Il numero di posti nei voli 
internazionali è pari a 13,2 milioni, 
il 21,4% in più rispetto allo scorso 
anno. Previsto anche l’aumento del 
1,1% dei movimenti tra le isole e il 
resto della Spagna, che arriverà a 2,7 
milioni, includendo i voli di andata 
e ritorno. Il tra�  co tra le isole calerà 
invece questo inverno dello 0,9%, 
passando da 3,18 milioni a 3,15 di 
posti, calo dovuto principalmente 
alla cessazione dell’attività di una 
delle aziende che operano questi 
percorsi.
W Salita a Tamaimo, el Día del      
      Pilar: La Scuderia Barliamotor-
sport, i cui membri stanno già la-

vorando a pieno ritmo 
per l’organizzazione 
di una gara che ogni 
anno attira migliaia e 
migliaia di appassio-
nati lungo il percorso, 
comunica, dopo aver 

raggiunto un accordo con la Fede-
razione, che la XXXIX edizione della 
sempre popolare, molto seguita e 
quasi leggendaria Salita a Tamaimo, 
nel Comune di Santiago del Teide, 
si terrà il 12 ottobre e non il 5 come 
inizialmente previsto nel calendario, 
per evitare la coincidenza della gara 
Betancuria a Fuerteventura, valida 
per il campionato regionale della 
montagna.
W La luce aumenta del 3,1% 
       da ottobre: Con questo 
aumento, quest’anno ci sono stati 
quattro aumenti tari� ari dell’energia 
elettrica, di cui un +3% a gennaio, 
un altro +1,2% nel mese di luglio 
e un +3,2% nel mese di agosto, 
e con un unico ma signi� cativo 
abbassamento di -6% nel mese di 
aprile. Compreso il nuovo aumento 

di ottobre, il tasso è salito di circa il 
11% dal gennaio 2012.
W La Polizia rinforza la lotta  
       contro le vendite ambulanti e  
        la multiproprietà
Il Comune di Arona ha intensi� cato 
la lotta contro la vendita ambulante 
e il time-sharing con l’obiettivo di 
sradicare gli eccessi legati a questa 
pratica in città. Per questi motivi 
è stata ra� orzata l’Unità Spiaggia 
della polizia locale con l’aggiunta 
di altri agenti, da 11 agenti e� ettivi 
a 17, per poter fare turni anche la 
notte. Queste pattuglie permette-
ranno di aumentare i controlli nella 
mattina, quando ci sarà principal-
mente la sorveglianza costiera di Los 
Cristianos e Las Americas, mentre 
nel pomeriggio, dopo le ore 18.30, 
ci si adopererà per garantire e per 
prevenire la vendita ambulante e del 
time-sharing. Ovviamente non verrà 
trascurato il lavoro “importante” 
degli u�  ciali aggiunti alla presente 
unità di polizia, la lotta contro la 
criminalità.
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Agenzia governativa canaria per l’at-
trazione degli investimenti stranieri e 
per lo sviluppo delle imprese canarie 
all’estero, ha partecipato il Dr. Jeronimo 
Falcon, che ha illustrato ai partecipanti 
il ruolo di Proexca e il REF - regime 
economico e � scale vigente nell’ar-
cipelago - ed i suoi rilevanti vantaggi 
alle Imprese, oltre alle potenzialità di 
espansione commerciale nei territori 
Africani e dell’America Latina. E’ inter-
venuto inoltre il Dr. Jorge Padron in 
rappresentanza del CEOE, confedera-
zione degli imprenditori canari, che ha 
focalizzato la sua relazione esponendo 
su tutti gli aiuti, � nanziamenti, sov-
venzioni - a livello comunitario, statale 
e locale - ottenibili da Imprese canarie. 

L’Avv. Octavio Cabrera Toste, titolare 
dello studio Cabrera e Rodriguez, 
ha illustrato tutte le forme giuridiche 
di società o entità con le quali si può 
operare nel territorio. L’incontro - mo-
derato dal Dr. Federico Pesiri e dall’Avv. 
Enzo Brudaglio - consulenti econo-
mici e giuridici di CGS - ha spiegato e 
chiarito ai partecipanti tutti gli aspetti 
necessari ed utili al � ne di installare 
senza problemi un’impresa nel terri-
torio canario, o anche semplicemente 
procedere in sicurezza ad un investi-
mento immobiliare in forma singola o 
societaria. 

Giornate per la promo-
zione degli investimenti 
italiani alle Canarie

Canariensis Global Service s.l.
info@cgstenerife.com
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Riunione settimanale presso l’Hotel H10 Gran Tinerfe a Playa 
de las Americas: tutti i lunedí alle 20,30 nel Salon Adeje
Reunión semanal en el Hotel H10 Gran Tinerfe en Playa de las 
Americas: lunes a las 20,30 horas en el Salón Adeje
Weekly meetings at the Hotel H10 Gran Tinerfe in Playa de 
las Americas: every Monday at 8,30 P.M in the Salon Adeje

La Suprema Corte a� erma, 
con sentenza 257/2013 del 
29/4/2013, che l’a�  damento 
congiunto deve avere la pri-
orità rispetto all’a�  damento 
esclusivo (di uso comune nei 
Tribunali), questo ad esclusi-
vo interesse del minore. De� -
nisce l’a�  damento congiunto 
come “la soluzione migliore” 
per il bambino, e per conce-
derlo stabilisce criteri e nor-

me di comportamento precisi 
che i due genitori devono te-
nere, primo fra tutti il rispet-
to reciproco nei rapporti. La 
disposizione dell’a�  damento 
condiviso può essere impo-
sta da un giudice anche senza 
una relazione favorevole da 
parte del Pubblico Ministe-
ro, ma, in ogni caso, la deci-
sione deve essere basata solo 
sull’interesse del bambino in 
questione, e non dei genitori. 
Si tratta di una sentenza stori-
ca e indica la strada per altri 
giudici, che dovranno decide-
re per le questioni relative alla 
custodia, inoltre riconferma 
la sentenza della Corte Co-
stituzionale, che già dal 2002 
aveva adottato (come con-
siglio) il regime di custodia 
condivisa. In questa sentenza 
si fa riferimento anche ai pre-
supposti per dare, al � ne di 
attuare il sistema di tutela con 
i criteri condivisi, per i geni-
tori entrambi a�  datari, rego-
le che permettano al bambino 
di svolgere una vita dignitosa. 
Se i genitori adempiono ai 
loro doveri nei confronti del 
� glio, e se soprattutto vi è ri-
spetto reciproco nei rapporti, 
il minore potrà condurre una 
vita psicologicamente più se-
rena. La Suprema Corte rileva 
inoltre che la tutela e la custo-
dia condivisa non deve essere 
un “avvenimento ecceziona-
le”, ma deve essere predispo-
sta come regola generale, a 
condizione che non diventi 
dannosa per il bambino. Il 
mantenimento dell’autorità in 
comune tra i genitori è senza 
dubbio la soluzione migliore 
per il minore, permettendo-
gli di continuare a socializ-
zare con entrambi. Quindi 
l’a�  damento congiunto è la 
situazione giuridica in cui, in 

caso di separazione coniugale 
o di divorzio, entrambi i ge-
nitori esercitano la custodia 
legale e la patria potestà dei 
� gli minori, con pari diritti 
e pari doveri verso gli stessi.
Questa sentenza contrasta 
con la � gura di a�  damento 
esclusivo, � no ad ora la più 
comune nei paesi latini. In 
caso di divorzio, qualunque 
ne sia la causa, di solito vie-
ne dato l’a�  damento ad uno 
dei due genitori, e l’altro ha 
il diritto alle visite e il dovere 
di mantenimento. In alcuni 
casi, questa risoluzione di af-
� damento esclusivo crea una 
situazione soddisfacente per 
le tre parti coinvolte: i bam-
bini, la madre e il padre. Ma 

ci sono molti altri casi in cui 
l’esclusività non riesce a far 
mediare i genitori, creando 
problemi come la mancanza 
del pagamento degli alimen-
ti, la di�  coltà di visita per il 
genitore non a�  datario e, in 
casi gravi ma per fortuna rari, 
la sindrome di alienazione 
parentale nel bambino. L’af-
� damento esclusivo dà pieni 
poteri al genitore “prescelto”, 
che in alcuni casi usa questa 
risorsa per manipolare il suo 
o la sua ex, creando danni 
emotivi permanenti nel fan-
ciullo. La ragione principale 
dell’a�  damento congiunto 
è che in tal modo entrambi i 
genitori possono intervenire 
e partecipare nello sviluppo 
� sico e psicologico dei loro � -
gli, essendo entrambi costan-
temente in contatto con loro.

I bambini con mamma e papà, lo dice la Corte

La riforma del Codice della Strada 
spagnolo sarà presentata al Governo 
per l’approvazione prima della � ne del 
prossimo inverno.  Le nuove leggi non 
riguardano solo i conducenti di veicoli 
a motore. I ciclisti di età inferiore ai 
18 saranno probabilmente obbligati 
ad indossare il casco durante la guida 
nelle città e nei paesi, così come nelle 
strade di collegamento, mentre non 
ci dovrebbero essere variazioni per 
gli adulti, che devono metterlo solo 
sulle strade principali di collegamento. 
Anche i pedoni hanno � nito di essere 
impuniti. E’ probabile che gli autori di 
qualsiasi tipo di infrazione della legge 
saranno inoltre tenuti a sottoporsi in 
loco a un alcol e droga test. Chiunque, 
alla guida o no, sia fermato su una 
strada pubblica per un’infrazione e si 
ri� uta di sottoporsi al test, sarà punibi-
le con una multa di 1000 €.  Il disegno 
di legge di riforma regola anche la 
“guida con presenza di droghe nel cor-
po”, che è diversa dalla guida sotto l’ef-
fetto di droga, già coperta con sanzioni 
amministrative e penali.  Per le droghe 
si applica la tolleranza zero, senza la 
presenza di tabelle come con l’alcol, 
il cui tasso massimo consentito per i 
conducenti in generale rimane di 0,25 
milligrammi per litro di aria espirata, 
che scende a 0,15 per i neopatentati e 
per gli autisti del trasporto di merci o 
veicoli speciali. Ritorneranno ad essere 
vietati i rilevatori radar, come era di 
norma � no al 2009.  E’ in discussione 
la proposta dei nuovi limiti di velocità, 
in aumento � no a 130 chilometri 
all’ora su alcuni tratti autostradali e in 
diminuzione sulle strade convenzionali 
e anche alcune arterie cittadine. 

Codice della 
Strada, in arrivo 
novità per tutti

La Commissione per l’occu-
pazione del Congresso, im-
pegnata a fare il punto della 
riforma del lavoro, è inten-
zionata a ridurre i modelli di 
contratto di lavoro dagli at-
tuali 41 a 5: i contratti a tempo 
indeterminato, temporanei, 
di soccorso, praticantato, e di 
formazione e apprendistato.
Oltre alle 41 forme contrat-
tuali che esistono oggi, vi è 
anche un complesso sistema 
di bonus, che sono un gran-

de ostacolo soprattutto per 
le piccole e medie imprese.
La riduzione delle tipologie 
di contratti standard, oltre a 
rendere più facile per i dato-
ri di lavoro l’assunzione, pre-
senterà in modo più chiaro 
gli incentivi esistenti, e l’in-
clusione di tutta la norma-
tiva in un unico testo legale 
ne faciliterà la comprensione 
e la conoscenza sia ai lavo-
ratori che ai datori di lavoro.

Riforma del mercato del lavoro
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LA RICETTA: Zodiaco, il mio piatto Oroscopico…
Nord e Sud, Oriente ed 
Occidente, l’Azimuth e lo 
Zenith, tutto in questo 
piatto che fonde i segni 
di Terra e d’Aria, d’Acqua 
e di Fuoco presenti nel 
nostro cielo… La pasta, 
per l’Aria, il pomodoro 
per il Fuoco, lo zenzero 
e il lime per la Terra e i 
gamberi per l’acqua… 

Linguine o spaghettoni, ma anche pici, strangozzi o scialatielli vanno 
bene…  Prendo una radice di zenzero, la pulisco col pelacarote e la 
taglio a sottilissime listerelle, la metto in una ciotola con poco olio… 
Sbuccio con un coltellino un lime e faccio lo  stesso, cioè listerelle che 
metto assieme allo zenzero…  Preparo i gamberi pulendoli per bene, 
togliete il � lo nero e tagliateli a pezzetti, lasciandone alcuni interi per 
guarnire il piatto… Metto i tocchetti di gambero con lo zenzero e il 
lime, aggiungo un poco di olio e il succo di mezzo lime… Una macinata 
di buon pepe e lascio macerare il tutto… Taglio 5 pomodorini ogni 
100 gr. di pasta che vado a cuocere, dividendoli in 4 pezzi.   Preparo 
una padella per saltare, metto i pomodorini  a gas spento…  A questo 
punto cuocio la pasta scelta ben al dente… un minuto prima di scolarla 
accendo il gas della padella con i pomodorini, verso il misto zenze-
ro-lime-olio che ho messo a macerare, tengo il gas ben vivace, verso la 
pasta con un po’ dell’acqua di cottura e salto il tutto mantecando velo-
cemente…  Servo cospargendo un trito di prezzemolo e coriandolo…  
Buon appetito con questo compendio dello zodiaco… Secondo me!!! 

RoDante, il Cuoco Errante...
Un Cuoco Italiano

1) il 96% di acqua permette ai cetrioli di 
avere proprietà depurative e rinfrescanti 
in grado di apportare bene� ci ai reni.
2) grazie al loro apporto calorico molto 
basso e soprattutto al loro contenuto di 
acido tartarico, vanno bene per le diete.
3) il cetriolo ha proprietà antin� amma-
torie e diuretiche ed è in grado di contra-
stare la gotta e l’artrosi.
4) in quanto quasi privo di zuccheri è 
un alimento indicato per chi so� re di 
glicemia alta.
5) il cetriolo è utile anche in caso di 
febbre, ra� reddore e disturbi legati al 
ra� reddamento in genere.

Cinque motivi per mangiare i Cetrioli

Il FORNODORO nasce con l’intento 
di proporvi una vera sana e gustosa 
PIZZA ALL’ITALIANA fatta esclu-
sivamente con il forno a legna de-
gna della nostra tradizione. Inoltre ci 

saranno come contorno piatti tipici 
della tradizione Romana e non solo. 
Lo sta�  del FORNODORO  MANUE-
LA, ANDREA, ALESSANDRO, MAS-
SIMO E GREGORIO vi aspettano.

Massimo De Santis

Un forno a legna nel 
cuore di Los Cristianos

Ristorante del mese: Casa Pepe

Questo mese andiamo a man-
giare a Bajamar, bella loca-
lità a mezzo fra il turistico 
e il borgo di pescatori sulla 
costa nord ovest dell’isola!
C’è un ristorantino, piccolo e 
molto tradizionale, aperto � n 
dal 1967! Casa Pepe. Proprio 
adiacente alle piscine naturali 
di Bajamar, si mangia con una 
vista incredibile, aperto dal 
padre molti anni fa, ora i due 
� gli lo hanno preso in gestio-

ne, mantenendo la stessa qua-
lità, ma innovando qualcosa 
nella presentazione dei cibi.
Preparazione di piatti tipi-
ci dell’isola con una rivi-
sitazione moderna,  mol-
to gustosi e semplici.
Si può iniziare con dei “mon-
taditos” (bruschettine) con le 
acciughe marinate o con uovo 
e spinaci (per i vegetariani) 
oppure con carne manteca-
ta. Il polpo non manca mai, 
ora presentato come carpac-
cio, gustoso e leggero. Molti 
piatti del giorno, di pesce sia 
fritto che ai ferri, a noi han-

no portato un tonno “bonito” 
piccolino fatto scottare giusto 
un attimo veramente tenero e 
saporito, accompagnato dalle 
papas, poi piatti di carne bra-
sata allo stile canario, piatti 
solo di verdura, paella, e anche 
pasta fresca fatta veramente in 
casa con una “IMPERIA” ori-
ginale, si proprio come nelle 
nostre case italiane. Poi i dol-
ci, veramente particolari: una 
panna libanese con miele e pi-
stacchi e dei sorbetti di frutta 
fresca, ottimi come digestivo.
Vini decisamente particola-
ri, tutti nostrani dell’isola, i 
bianchi piacevolmente frutta-
ti e secchi, che non si trovano 
normalmente nei migliori ri-
storanti del Sud! Il proprieta-
rio che ti serve parla un po’ di 
italiano, è molto simpatico e 
disponibile. Il fratello cuoco, 
molto timido, ma veramente 
in gamba nella cottura e com-
posizione dei piatti! Servono 
un pane ottimo fatto in casa. 
Ca� è decisamente buono ed 
aromatico rispetto alla me-
dia dell’isola. Prezzo ottimo, 
dai 20 ai 25 euro a seconda di 
cosa bevi. Servono un ottimo 
chupito di anice fatto in casa, 
aromatico, secco e ghiacciato.
Bravi ragazzi!  
Merita andare a trovarli!

Biancamaria Leonardi
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La prima cosa a cui prestare attenzione, 
quando hai intenzione di trasferirti 
all’estero, è considerare il tempo  che si 
ha a disposizione per preparare tutta la 
documentazione necessaria. Facciamo 
una piccola lista per rendere questo la-
voro più facile e per prevenire un’ulcera 
o una crisi di nervi:
W Controlla che il tuo passaporto (e 
quello dei tuoi familiari) sia valido. Il 
procedimento per la richiesta di un visto 
può tardare molti mesi, e alcuni paesi 
richiedono una validità del passaporto 
di almeno 6 mesi prima di rilasciare un 
visto.
W Compra i biglietti prima possibile, in 
genere si risparmia.
W Cerca di sapere se hai bisogno di una 
patente di guida internazionale (ricorda 
che in genere è valida per un solo anno 
e non può essere rinnovata, dovrai 
richiederla di nuovo).
W Assicurati di aver preso (per te o 
i tuoi animali) tutte le vaccinazioni 
necessarie per viaggiare. 
W Prendi un’assicurazione di viaggio 

e un’assicurazione sanitaria all’estero 
(non dimenticare di considerare gli altri 
familiari in viaggio).
W Controlla se i contributi da te versati 
per la pensione siano riconosciuti nel 
paese in cui ti trasferisci.
W Assicurati di avere per te e i tuoi 
familiari esami medici e dentistici, e 
porta una copia con te. Prendi anche 
una copia della tua copertura sanitaria.
W Se sei in a�  tto, avvisa il padrone di 
casa. In molti contratti viene richiesto 
un preavviso di molti mesi.
W Vendi tutto ciò che non porterai 
con te (auto, mobili, proprietà, etc.). 
Altrimenti, puoi lasciar tutto ad amici o 
in un deposito.
W Se ti stai trasferendo per un lungo 
periodo, più di 6 mesi, devi iscriverti 
all’A.I.R.E. presso l’Ambasciata Italiana 
del paese in cui vai a vivere.
W Disdici in anticipo i contratti di: 
luce, gas, acqua, telefono (anche del 
cellulare) e internet.
W Chiudi i conti in banca a meno che 
non pensi di usarli.
W Trasferisci il tuo indirizzo di posta 
all’u�  cio postale.

Buon Viaggio
Bina Binella

Prima di 
partire

La tua pubblicitá 
sul portale 

www.ciaotenerife.it

Migliaia di contatti
ti stanno aspettando

info@ciaotenerife.it

Classifiche dell’estate

Il quotidiano “El Mundo” ha 
incluso La Gomera tra i “dieci 
paradisi in cui perdersi”.
“Questa scelta è una que-
stione molto soggettiva, e di-
pende anche dall’esperienza 
individuale. Nessuno è stato 
dappertutto, per cui una lista 
di questo tipo è necessaria-
mente incompleta e persino 
sembrare erronea, anche dal 
punto di vista di chi la com-
pie, ma proviamo a farla”.
Accanto a La Gomera ecco le 
Highlands (NdR gli altipiani 
scozzesi), la Sicilia, la costiera 
Amal� tana, Machu Picchu, 
la Normandia, Praga, il Ti-

cino, Gotland (NdR un’isola 
nel Mar Baltico che appar-
tiene alla Svezia) e la peni-
sola di Vélez de la Gomera 
(e i suoi dintorni), un antico 
carcere che è oggi un minu-
scolo avamposto di truppe 
spagnole, situato sulla costa 
mediterranea del Marocco, 
ma appartenente politica-
mente alla Spagna. Situata tra 
Alhucemas e Xauen, questa 
roccia di capricciosa bellezza 
(inaccessibile senza permesso 
dei militari) domina uno dei 
territori più belli nel nord del 
Marocco, con boschi di cedro 
e calette e spiagge incontami-
nate dall’uomo. Per quanto 
riguarda la Isla Colombina, 
una delle isole Canarie: “Dif-
� cile scegliere tra le sette, ma 
La Gomera vince per il gioiel-

lo unico che è la foresta di lau-
risilva, particolarmente lussu-
reggiante nel Parco Nazionale 
di Garajonay. Vedere come le 
nuvole “leccano” i � anchi del-
le montagne, mentre si spro-
fondano nel bosco millena-
rio, è un’esperienza veramente 
di�  cile da dimenticare. 

dalla Redazione

Prendi un’assicurazione di viaggio Prendi un’assicurazione di viaggio 

Gli avvistamenti di questa 
estate hanno alimentato un 
notevole dibattito sui perico-
li connessi, sia per la salute 
pubblica che per un suppo-
sto danno all’attività turistica. 
Un nuovo studio sui bene� ci 
economici delle immersioni 
con squali e razze in Spagna, 
ha concluso che questo tipo di 
turismo può mantenere cen-
tinaia di posti di lavoro. Se si 
considera la spesa turistica to-
tale, si stima che 17,7 milioni 
dei 97,2 che il mondo sub por-
ta alle isole Canarie possono 

essere speci� camente dovuti 
alla presenza di squali e razze, 
e sorprendentemente circa un 
terzo delle immersioni nelle 
isole è legata a questi animali. 
Tutti gli operatori del settore 
sono favorevoli sugli squali e 
le razze, magari ce fossero di 
più. Nelle isole Canarie abita-
no più di 85 specie di squali e 
razze, con più di 20 specie ci 
si può immergere. Le specie 
più frequentemente avvista-
te sono una varietà di razze 
“frusta” o “bastardi” e “El an-
gelote” (Squatina dumeril). Le 
gigantesche Mante e gli squali 
balena, entrambi minaccia-
ti, il sogno dei subacquei che 
vengono alle isole, sono visti 
meno frequentemente. Gli 
squali o� rono vantaggi econo-
mici che vanno molto al di là 
del loro valore come cibo; se li 

facciamo sopravvivere, molte 
specie possono essere una fon-
te di reddito e di occupazione 
a lungo termine, grazie al tu-
rismo subacqueo. L’Europa ha 
una storia eccezionalmente 
povera in materia di conserva-
zione degli squali, e la Spagna 
è leader europeo e al terzo po-
sto nel ranking mondiale nella 
cattura di squali, ma esistono 
validi argomenti per una mi-
gliore protezione, un passo 
fondamentale per la valorizza-
zione del potenziale esistente 
in termini di turismo ecolo-
gico. Anche se la Spagna non 
ha ancora posto in essere delle 
misure adatte a proteggere al-
cune delle specie di squali più 
a rischio, il governo delle Isole 
Canarie dia il buon esempio 
al resto del paese, e protegga 
rigorosamente le sue specie 
minacciate di squali e razze, 
in particolare “El angelote” e 
la Manta diavolo. Dovrebbe-
ro occuparsi di ciò non solo 
i ministri della pesca e l’am-
biente, ma anche i responsa-
bili del turismo, dati i vantaggi 
non trascurabili che il turismo 
d’immersione con queste ma-
gni� che specie porta alle iso-
le. Squali, razze, balene e altre 
specie marine spettacolari, che 
abitano le nostre acque, danno 
una straordinaria opportunità 
all’economia delle isole, la loro 
protezione e il potenziamen-
to dello sfruttamento turisti-
co non genera allarme o un 
qualsivoglia rischio, né per la 
popolazione locale, né per gli 
altri segmenti turistici che vi-
sitano le Canarie. Piuttosto il 
contrario. 

dalla Redazione

Gli squali non spaventano il turismo,
           ma al contrario, lo attirano
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L’assessore all’Urbanistica di Aro-
na, Carmelo Garcia, riconosce che 
gli è toccato governare in uno dei 
periodi più complessi della storia 
democratica del comune. A metà 
del mandato, la giustizia ha costret-
to alle dimissioni il sindaco e lea-
der del CC, Jose Alberto Gonzalez 
Reveron, che è stato sostituito da 
Francisco José Niño per continuare 
ad avere un governo di maggioran-
za, un gruppo che si sostiene su un 
equilibrio delicato, che in qualun-
que momento potrà cedere, men-
tre altri sarebbero maggiormente 
in grado di resistere alla prova del 
tempo. Ogni consiglio è diverso. 

Della sua gestione risponde Car-
melo Garcia, che è anche l’attuale 
segretario di Organizzazione di 
Coalizione Canaria in Arona.
Il piano generale è � nalmente en-
trato in vigore nel dicembre 2011, 
dopo aver modi� cato la sua impo-
stazione iniziale, approvata nello 
stesso mese del 2006. 
E’ il documento che vi aspettavate? 
Qual’è la sua valutazione in questo 
momento?  
“Il piano di gestione generale 
(PGO) è un documento complesso 
per un comune in continua e diver-
si� cata evoluzione, che ora supera 
gli 84.000 abitanti. Oggi il PGO 
non dà alcuna soluzione reale alle 
esigenze dei residenti e dei com-
mercianti della città, e abbiamo già 
individuato errori e soluzioni”.
Come è il futuro urbanistico di Aro-
na?  
“La PGO dovrebbe promuovere 
il settore economico più forte, in 
questo caso il turismo, e miglio-
rare quei settori che sono sottova-
lutati. E’ opportuno enfatizzare le 
applicazioni commerciali e colle-
gate con il tempo libero, non solo 
quelle di giorno, ma anche di not-

te. E oggi le discoteche non sono 
autorizzate, i bar e i pub sì, ma le 
discoteche in quanto tali non lo 
sono. Per fare questo, dobbiamo 
sviluppare una cosa che si chiama 
piano speciale per la città di Arona, 
un documento ingombrante, ma 
necessario per migliorare la vita 
notturna e migliorare il turismo. 
Coloro che hanno una licenza di 
pub gruppo tre, oggi come discote-
che non esistono, e quelli che dan-
no l’impressione di esserlo, hanno 
una licenza di ca� è concerto-tea-
tro, che, in base alle nuove norma-
tive, hanno legalmente il permes-
so di tenere aperto � no alle 5 del 
mattino. Essi sono legali, conformi 
alla normativa, ma non si possono 
chiamare discoteca. Noi vogliamo 
che si possano regolarizzare come 
Dio comanda. La verità è che non 
esiste un regolamento che si armo-
nizza con il nostro Piano generale 
per aprire delle discoteche, ed è lì 
che bisogna lavorare, che la PGO 
risolva questa situazione e non la 
ostacoli, e quelli che ambiscono a 
gestire vere discoteche dovrebbero 
accogliere con favore questo piano, 
con le sue regole, l’avere più capaci-
tà, i parcheggi, avere zone migliori 
per installarle”.

dalla Redazione

“Oggi in Arona le discoteche non sono autorizzate”

Il futuro del turismo a Guia de Isora passa per alberghi 
di lusso e residence a cinque stelle. Ciò si ri� ette negli 
spazi previsti nel Piano Regolatore e in una realtà che 
de� nisce due dei migliori luoghi dell’isola: il primo 
è stato l’Abama, a Playa de San Juan, gestito da Ritz 
Carlton e dove attualmente si costruiscono ville di 
lusso, e poi il Palacio de Isora, di Meliá, in Alcalà, altro 
punto di riferimento per vacanze esclusive.

E l’ambiente di Playa de San Juan, con il miglior clima 
in Europa, potrà bene� ciare fra pochi anni di un altro 
resort di lusso. Il vecchio villaggio di pescatori e i suoi 
dintorni ne trarranno sicuramente bene� cio.
Si tratta di un terreno ad uso turistico con una super� -
cie totale di 267.130 metri quadrati dove nasceranno, 
oltre agli hotel, una serie di aree verdi e impianti 
sportivi di prima classe.
Costa San Juan in totale può ospitare due alberghi 
con una categoria minima di cinque stelle lusso, oltre 
a una zona residenziale di ville singole, una struttura 
per attività legate al turismo, principalmente legate 
alla salute, il tempo libero e lo sport, come la spa o 
la talassoterapia. Ci saranno anche aree attrezzate, 
grandi spazi aperti per passeggiate lungo la costa, 
spazi verdi e parchi. Saranno 1.199 al massimo i posti 
letto, 1.100 ad uso turistico e 99 ad uso residenziale.
Gli hotel che verranno a svilupparsi, ci sono già inve-
stitori interessati, saranno a Villa de Erques ai piedi del 
burrone che porta a Playa San Juan e Cueva del Polvo. 
Molto vicini fra loro, con � loso� e simili, ma ognuno 
con il proprio stile, senza perdere di esclusività.

Turismo di lusso per Playa San Juan

Güimar spera di con-
vincere 1.300 persone 
a “impadronarsi” en-

tro la � ne dell’anno, per raggiungere i 20.000 abitanti, 
per poter usufruire della nuova legge sulle ammini-
strazioni locali approvata dal Partido Popular, in modo 
di poter aumentare i servizi ai suoi cittadini. Quindi il 
Sindaco ha lanciato la campagna “Vive Güímar. Em-
padrónate”, che fornisce informazioni sui vantaggi di 
essere registrati nel comune. Attualmente Güimar ha 
18.700 abitanti, ma la nuova legge approvata dal Go-
verno dello Stato permette solo ai comuni con più di 
20.000 abitanti l’incremento dei servizi come istruzio-
ne, sport, la cultura e la salute, altrimenti diventano di 
competenza di una amministrazione sovracomunale 
(Cabildo). Il Comune ha perciò promosso una mas-

siccia opera di propaganda fra gli abitanti, soprattutto 
quelli che vivono sulla costa, molti dei quali non sono 
censiti in città, pur vivendo praticamente a Güimar.

Alla ricerca del güimarero n° 20.000
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W Per le piccole bruciature: 
prima di tutto pulire bene 
la parte scottata e poi appli-
care vaselina o olio d’oliva.
W Per gli occhi gon� : attenti 
alle allergie, al troppo sole e al 
poco sonno, le foglie di lattu-
ga, fredde da frigorifero, sono 
un ottimo rimedio al gon� ore.
W La stitichezza: bere mol-
ta acqua (almeno 2 litri al 
giorno), un bicchierone di 
acqua tiepida la mattina ap-
pena svegli, e poi scirop-
po di � chi e prugne secche.
W Se una rosa ci punge: 
metterci un po’ di colla sulla 
spina con� ccata nella pelle, 

lasciare la mano nell’acqua 
per alcuni minuti, quando 
la colla è asciutta si strap-
pa la pellicola che si è for-
mata e la spina verrà via.
W La febbre sulle labbra: l’her-
pes labiale compare per lo 
stress, appena si sente arriva-
re, applicare alcune goccioline 
di aceto con un cotton � oc, ri-
petere più volte nella giornata.
W Mal d’auto: annusa-
re un mazzetto di prez-
zemolo fresco durante il 
viaggio, funziona bene.
W Puntura d’insetto: stro� -
nare sulla puntura due fo-
glioline di salvia, se invece ci 
ha punto una vespa passarci 
sopra della cipolla fresca, poi 
sciacquare con acqua tiepida.
W Mal di testa: bere subito mol-
ta acqua, spesso il mal di testa 

è dovuto alla disidratazione.
W Abbassamento della 
voce: fare gargarismi con 
acqua e sale, le pareti del-
la gola si s� ammeranno 
presto e la voce tornerà.
W Mal di gola: fare dei garga-
rismi con acqua e aceto, op-
pure acqua e succo di limone.
W Mani secche: tenere le 
mani in ammollo in acqua 
bollita con foglie di lauro, di 
noce, di nocciolo e di sedano.
W Ferita sanguinante: pulire 
la ferita con acqua fresca e poi 
tamponare con acqua e sale.

Nonna Luigia 
(farmacista classe 1925)

Avenida Suecia n°9 - Los Cristianos
Per appuntamenti: Tel.697 722 174

Orario: dalle 10 alle 14 / dalle 17 alle 21

I rimedi della “nonna”

L’Alzheimer è una malattia 
neurodegenerativa primaria che 
compare di solito dopo i 65 anni, 
anche se può veri� carsi anche 
in persone più giovani.  Quando 
una persona ha il morbo di 
Alzheimer, subisce cambiamenti 
microscopici nel tessuto di alcune 
parti del cervello e una perdita, 
graduale ma costante, di una 
sostanza chimica essenziale per 
la funzione del cervello, chiamata 
acetilcolina. Questa sostanza 
permette alle cellule nervose di 
comunicare tra loro ed è coin-
volta in attività mentali legate 
all’apprendimento, alla memoria 
e al pensiero connettivo. È di�  -
cile determinare chi si ammalerà 

di Alzheimer, un complesso 
disordine di causa sconosciuta, in 
cui, apparentemente, interven-
gono molti fattori. 
Ecco alcuni degli elementi che 
possono aumentare le probabili-
tà di sviluppare questa malattia:
Età: di solito colpisce gli over 60-
65 anni, ma ci sono stati anche 
casi tra giovani sotto i 40. L’età 
media della diagnosi è intorno 
agli 80.
Sesso: le donne ne so� rono più 
spesso, probabilmente perché 
vivono più a lungo.
Razze: colpisce allo stesso modo 
tutte le razze.
Trasmissione familiare: il 
morbo di Alzheimer familiare, 
una variante della malattia che 
viene trasmessa geneticamente, 
rappresenta l’1 per cento di tutti 
i casi. D’altra parte, appartenere 
a una famiglia numerosa sembra 
anche in� uenzare il rischio di 
Alzheimer.
Fattori ambientali: Il tabacco è 
mostrato come un chiaro fattore 
di rischio della malattia, come 
diete ricche di grassi. 
Da quando si manifestano i primi 
sintomi a quando inizia una fase 
più grave possono passare anni, 
tra 5 e 20, a seconda dell’indi-
viduo. Al momento non esiste 
alcun trattamento capace di 
invertire il processo di degenera-
zione che comporta l’Alzheimer, 
ma esistono alcuni farmaci che 
possono ritardare, in determinate 
fasi della malattia, il deteriora-
mento di memoria e attenzione. 
Ora, l’Agenzia spaziale europea, 
attraverso un articolo del loro 
sito web, ha reso recentemente 
noti i risultati di una indagine 
in cui partecipa l’Università di 
Castilla-La Mancha (UCLM), e che 
ha come obiettivo la diagnosi 
precoce dell’Alzheimer, attraverso 
un nuovo sistema di elaborazione 
delle immagini tramite risonanza 
magnetica, che proviene dal 
software utilizzato nella ricerca 
spaziale. Questo è un esempio 
di trasferimento della ricerca 
spaziale ad altri campi, in questo 
caso, la salute. 

Dott.Marco Zorzi

La tecnologia spaziale per la 
diagnosi precoce dell’Alzheimer

Tutto nell’universo è energia, noi siamo energia

Sappiamo che nella mate-
ria sottile esistono energie 
che non tutti siamo capaci 
di vedere ad occhio nudo, 
chiamate Prana, Chi, Ki. E’ 
un concetto che anche molti 
scienziati, nel corso dei seco-
li, hanno sempre ipotizzato; 
ma solo alla � ne degli anni 
30, grazie alle scoperte del 
Dr. Wilhelm Reich, (medico 
e psichiatra austriaco, allievo 
di Freud) lo possiamo prova-
re. Nel corso dei suoi studi, fu 
capace di rilevare e misurare 
l’energia eterica, l’energia vi-
tale cosmica che pervade l’in-
tero universo; energia che lui 
chiamò “Orgonica”. Secondo 
le sue scoperte questa ener-
gia è di colore blu, è di movi-
mento circolare e pulsa, come 
tutti gli esseri viventi. Possia-
mo quindi notare, come lo 
stesso concetto, che ci arriva 
dall’antico oriente, viene con-
fermato anche in occidente, 
pur se a distanza di secoli. 
Essendo un’energia � sica, si 
può vedere, misurare, sentire. 
Questa stessa energia vitale 
carica il Pianeta, l’Universo, 
noi. Grazie ad altri scienziati 
che hanno continuato i suoi 
studi, oggi abbiamo a dispo-
sizione dei generatori orgo-
nici, che io stessa creo, (un 
insieme di metalli, quarzi, 
cristalli etc, che creano una 
matrice) capaci di trasmutare 
l’energia negativa (DOR) in 

energia positiva (OR). In pra-
tica i generatori funzionano 
come una spugna energetica: 
attraggono l’energia presente 
nell’ambiente circostante, e 
contemporaneamente rila-
sciano la stessa energia che, 
passando attraverso il cristal-
lo di quarzo, che contiene il 
generatore stesso, riacquista 
la sua Vibrazione Originaria. 
L’orgonite, grazie alla sua ele-
vata frequenza vibrazionale, 
ribilancia l’energia ambien-
tale e personale, lavorando 
ininterrottamente 24 ore su 
24. Noi stessi vibriamo a fre-
quenze speci� che, sia quan-
do stiamo bene che quando 
stiamo male; i nostri stessi 
pensieri generano energia, e 
se siamo confusi dentro, non 
faremo altro che emettere 
energia pesante per noi. Un 
generatore orgonico può aiu-
tarci, più di quanto pensiamo.
Oggi siamo circondati da in-
quinamento elettromagne-
tico, generato da cellulari, 
televisioni, antenne, wi-� ,  
impianti elettrici, fuori e den-
tro le nostre case, che creano 

un campo magnetico noci-
vo. Con l’ausilio di generatori 
orgonici, capaci di “ripulire” 
l’energia attorno, acceleran-
do e direzionando il � usso 
d’etere, ridurremo le radia-
zioni nocive. Posizionando 
questi dispositivi accanto a 
fonti di energia, quali pre-
se della corrente, televisori 
etc, saremo in grado di rie-
quilibrare l’ambiente. Indos-
sandoli, avremo uno scudo 
energetico, il nostro corpo e 
la nostra aura (campo elet-
tromagnetico naturale), sa-
ranno protetti e rinforzati. 
Ci dona maggiore chiarezza 
mentale ed emozionale, ci 
aiuta a scaricare il sovrac-
carico energetico e lo stress, 
ottimo nelle discipline me-
ta� siche e meditative, come 
lo Yoga, il Tai Chi, il Reiki.
Se vi ho incuriosito, e vole-
te una vostra orgonite per-
sonalizzata, potete visitare 
il mio blog dove troverete 
altre info: http://jardinco-
smicorgonito.altervista.org

Katia Peace
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Le spezie sono delle alleate 
davvero preziose, non soltan-
to in cucina, per insaporire i 
nostri piatti, ma nella vita di 
tutti giorni, per la protezione 
della salute e per la preven-
zione delle malattie. Alcune 
spezie, più di altre, sono ric-
che di proprietà bene� che in 
grado di ra� orzare il nostro 
sistema immunitario e di re-
golare i livelli del colesterolo 
e degli zuccheri nel sangue.
Arricchiamo la nostra vita 
con un tocco di cannella, cur-
cuma, zenzero... e non solo!
1) Curcuma
La curcuma è una spezia di 
origine orientale, dalle pro-
prietà a dir poco portento-

se. Studi recenti ne hanno 
messo in luce l’utilità per 
la prevenzione del diabe-
te di tipo 2 e per proteggere 
l’organismo dalle infezioni. 
La curcuma, infatti, ra� or-
za il sistema immunitario. 
2) Zenzero
Lo zenzero favorisce la dige-
stione ed aiuta l’organismo 
a depurarsi. E’ perfetto per 

la preparazione di tisane, 
da assumere per la cura e la 
prevenzione di mal di gola, 
ra� reddore e in� uenza. Studi 
scienti� ci ne hanno dimo-
strato l’e�  cacia come anti-
dolori� co in caso di artrite. 
Contribuisce inoltre a ridurre 
la cellulite, i gon� ori e i rista-
gni acquosi, entrando di dirit-
to tra le spezie brucia-grassi.  
3) Peperoncino
Il peperoncino stimola il 
metabolismo e la digestio-
ne. I suoi e� etti bene� ci 

sono soprattutto depurati-
vi. Favorisce la circolazione 
sanguigna e tiene sotto con-
trollo i livelli degli zuccheri 
nel sangue. Una varietà par-
ticolare di peperoncino, il 
pepe di Cayenna, è rinomata 
per il suo e� etto antidolo-
ri� co e antin� ammatorio.
4) Noce moscata
La noce moscata è spesso im-
piegata in omeopatia, utile in 
caso di pressione bassa e di 

reumatismi, e utilizzata per 
le malattie che colpiscono i 
bronchi e per i problemi di 
digestione. Le sue proprietà 
bene� che sono garantite dai 
preziosi oli essenziali in essa 
contenuti. Non deve essere 

assunta in quantità troppo 
eccessive, essendo un vero e 
proprio alimento medicinale.
5) Cumino
Il cumino è una delle prin-
cipali spezie della salute 

nell’Ayurveda, la medicina 
tradizionale indiana. E’ ric-
co di ferro ed è adatto alla 
stagione invernale, per via 
del suo potere riscaldante. 
E’ e�  cace nella riduzione 
del colesterolo e dei livel-
li degli zuccheri nel sangue. 
6) Chiodi di garofano
Ritenuti bene� ci dalla medici-
na naturale per alleviare i do-
lori legati all’artrite. Conten-
gono infatti una sostanza in 
grado di interrompere i pro-

cessi di un complesso proteico 
che è stato correlato all’insor-
gere di disturbi in� ammatori, 
quali l’artrite stessa. Sono un 
antibatterico naturale adatto 
per la preparazione di infusi 
da ottenere tramite decotto e 
da impiegare come collutorio. 
7) Cardamomo
Il cardamomo è la terza spe-
zia più rara al mondo, dopo 
za� erano e vaniglia. Va utiliz-
zato con parsimonia, come se 
fosse un vero e proprio medi-
cinale. Può essere impiegato, 
ad esempio, per aromatizzare 
il ca� è. Stimola il metaboli-

smo ed è utile in caso di tosse 
e ra� reddore, per tutte le in-
� ammazioni delle vie aeree e 
per favorire il dimagrimento. 
8) Cannella
Regola gli zuccheri nel san-
gue, riduce i dolori causati 
dall’artrite, migliora la me-
moria, è un alleato prezioso 
contro il ra� reddore e il mal 

di gola. Le sono state in� ne at-
tribuite proprietà anticancro.   
9) Curry
Nel curry la curcuma è ac-
compagnata da zenzero e 
pepe nero, due alimenti che 
ne potenziano le proprietà 
bene� che. Esso può inoltre 
contenere cumino, cardamo-

mo e chiodi di garofano, ol-
tre allo za� erano, un insieme 
di spezie davvero salutare. 
10) Anice stellato
Viene considerato come un 
vero e proprio antibiotico na-
turale. Da esso viene estratto 
un olio essenziale impiegato 
in medicina ed erboristeria 
per la preparazione di far-
maci e rimedi naturali. E’ 
un antiossidante e un anti-

micotico. Contrasta in ma-
niera e�  cace la presenza di 

virus e batteri. Viene impie-
gato per la preparazione di 
liquori, mix di spezie e dolci.

Michela Dal Zot

Le spezie sono preziose 

   Il nome scaturisce da molteplici perché: 

rappresentazioni dell’essere che si unisce con l’energia diventando materia pen-
sante. Unire, trasformare, concetrare, esprime l’idea del principio astratto di una 
cosa, descrive il punto di vista e caratterizza l’unità, la potenza, la stabiltà, tutti 
ingredienti necessari.“Anima” è viva solamente quando ha un supporto fi sico, il 
pensiero non può esistere senza, inoltre “Anima” vuole rappresentare con la sua 
luce la materia pensante dei buildings di Manhattan, Lumpur, Tokyo, Chicago, Abu 
Dhabi, Riyadh, Delhi e Chicago, Abu Dhabi, Riyadh, Venezia edifi ci con una forte 
concentrazione di unità, potenza e vita.

Il nostro Maestro realizza Lampade Artistiche 
personalizzate fatte completamente a mano 
partendo dalla realizzazione dello stampo 
seguendo la fusione del vetro e la sua colora-
zione fi no al montaggio.Le nostre opere d’arte 
sono certifi cate e fi rmate dal nostro Maestro. 
Ogni creazione è corredata di targa d’argento 
(a scelta d’oro) con inciso  il nome e il numero 
di produzione che resterà comunque limitata 
per garantire l’esclusività della stessa.

www.animaglass.it
 stenmassaro@gmail.com

IT mob. +39 339 339 2668601
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L’azienda DISA ha aperto pochi 
mesi fa il primo distributore di GPL 
a Las Palmas de Gran Canaria. Un 
carburante più economico e rispet-
toso dell’ambiente, che “dimezza” i 
costi del carburante, mettendo sul 
mercato delle Canarie un nuovo  
prodotto ancora prima che ci sia una 

domanda reale (NdR da dichiarazioni 
dell’azienda stessa). Secondo recenti 
studi il risparmio medio per 1000 
km è di 35 euro rispetto alla benzina, 
e di 10 euro rispetto al diesel. Tale 
importo rende possibile “recuperare 
in un breve lasso di tempo” il costo 
di adeguamento del veicolo, che 

una volta adattato può funzionare 
a benzina dopo aver � nito il gas, 
raddoppiandone così l’autonomia. 
Il GPL “favorisce la riduzione” delle 
emissioni di ossidi di azoto (96% 
in meno rispetto al gasolio), così 
come l’inquinamento di particolato 
(inferiore di un 99%) e CO2 (15% in 
meno rispetto alla benzina), e in più 
per l’e�  cienza della combustione fa 

cadere il livello di rumore prodotto 
dalle vibrazioni del motore al 50%.
(NdR molti automobilisti, in parti-
colare italiani, ci avevano chiesto 
informazioni sulla disponibilità di 
GPL a Tenerife. Ci vorrà del tempo, ma 
sembra che si sia 
aperto un impor-
tante spiraglio...)

Quattro su 
dieci auto-
mobilisti 
ammet-

tono di aver 
posticipato ripara-

zioni e manutenzione 
dei loro veicoli negli ultimi 
anni per non dover (o poter) 
a� rontare la spesa. E’ inquie-
tante che vengano ritardate le 
revisioni meccaniche dei veicoli, 
una procedura essenziale per 
garantire la sicurezza sulle 
strade. Oltretutto l’investimento 
iniziale richiesto per mantenere 
la cura quotidiana delle auto 
può evitare guasti gravi, mentre 
in seguito sarà più costoso.
Per la scelta dell’o�  cina, il 
43,9% degli spagnoli opta per le 
reti u�  ciali e il 20,9% preferisce 
rivolgersi ad altre strutture, 
mentre il restante 35,2% opta 
per il classico meccanico di � du-
cia. La � ducia è la ragione prin-
cipale per la scelta dell’o�  cina 
nel 60% dei casi, e, quando si 
tratta di reti u�  ciali, raggiunge 
il 69,7%. Altri fattori importanti 
sono il passaparola di amici o 
parenti (14,9%) e la vicinanza o 
la convenienza (13,7%).   
Il costo delle riparazioni viene 
considerato ragionevole nelle 
tradizionali o�  cine e discreto 
nel caso delle reti indipendenti. 
Al contrario, i prezzi delle reti 
u�  ciali sono considerati troppo 
costosi dal 55,7% degli utenti. 

L’auto ha bisogno di cure!

La sua bellezza naturale si 
scontra con il rischio di chi 
si assume la responsabili-
tà di attraversare le porte 
del paradiso naturale. Per 
obbligo o per ignoran-
za, la striscia d’asfalto che 
porta a Punta del Teno è 
diventata nel tempo una 
vera e propria roulette rus-
sa, una trappola che po-
trebbe rivelarsi mortale.
Lo stato pietoso della stra-
da, la caduta di rocce di 
grande dimensione e il suo 
pro� lo orogra� co, rendo-
no questo tragitto un serio 
rischio per coloro che van-
no allo splendido Faro del 
Teno. Al momento non c’è 
alcuna soluzione accettabi-
le a breve e medio termine. 
Nel frattempo, l’ammini-
strazione competente per 
le strade, il Cabildo di Te-
nerife, confessa che si tratta 
di una delle questioni più 

complicate e il cui rimedio 
comporta necessariamen-
te la costruzione di una 
serie di tunnel semiaper-
ti (NdR soluzione peraltro 
esteticamente sgradita ai 
responsabili del Parco del 
Teno), una proposta oggi 
economicamente insoste-
nibile per le casse dell’isola.
L’unica possibilità è fare 
appello alla coscienza del-
la gente perché non circoli 
lungo la strada. Lasciamo 
che sia utilizzata esclu-
sivamente dai lavorato-
ri che devono spostarsi.
Il problema è molto com-
plicato perché, a causa del 
suo indubbio fascino, un 
sacco di gente rischia la 
pelle su quella strada, no-
nostante i cartelli di divieto 
(NdR apposti peraltro ille-
galmente) che comunque 
non fermano nessuno...  
Non sarà facile far capire 
loro che non è il posto adat-
to a passare il week-end.
Le Autorità ritengono più 
importante intervenire 
prima sulla strada Baja-
mar-Punta del Hidalgo, 
non per cattiveria dicono, 
ma perché in quella zona 
passano molte più persone 
rispetto a Buenavista (NdR 
è più vicina alla capitale). 
Intanto il sindaco di Bue-
navista si lamenta per una 
situazione che colpisce un 
punto chiave del lavoro nel-
la città, con aziende agri-

cole che impiegano più di 
100 persone. La strada non 
può essere chiusa perché si 
tratta di un percorso obbli-
gatorio per i lavoratori. Lo 
stato di conservazione è 
da “paesaggio dantesco”. I 
responsabili locali voglio-
no proporre una serie di 
misure per aumentare la 
sicurezza della strada e li-
mitare il passaggio, dando 
priorità al mantenimen-
to di posti di lavoro nella 
zona: stabilizzare i pendii, 
chiudere la strada in caso 
di maltempo. Irragionevole 
impedire a 120 famiglie di 
accedere ai loro posti di la-
voro, e non si può mandar-
li in barca da Buenavista.
(NdR è il MIO posto sim-
bolo di Tenerife, purtroppo 
quando il mare si alza e 
le onde si schiantano sulla 
scogliera alla base del faro, 
in contemporanea sale espo-
nenzialmente il rischio di 
caduta massi, MASSI, non 
sassolini. La Gardesana Oc-
cidentale, dalle mie parti, 
schiacciava quasi con ca-
denza annuale qualche fa-
migliola di tedeschi sul Gar-
dasee, spesso con esiti fatali. 
Poi hanno costruito gallerie 
ovunque e adesso non capita 
quasi più ma è una mezza 
schifezza... Ognuno agisca 
secondo i gusti e l’attitudine 
al rischio ma, comunque, 
MAI QUANDO PIOVE!!!)

Franco Leonardi

L’Avenida Juan Carlos I, nel cuore di Los 
Cristianos, di fronte alla fermata degli 
autobus, si è trasformata da tempo in un 
vero e proprio “autosalone” all’aria aperta. 
Ci sono diversi modelli e prezzi, anche di 
alta gamma, esposti al pubblico. I veicoli 
occupano il parcheggio pubblico con la 
scritta “se vende”, e restano giorni, o anche 
settimane, sullo stesso posto. A questo 
proposito, sembrava che il Municipio avesse 
provveduto a rimuovere delle auto, ma que-
sto non sembra aver avuto e� etto, perché 
� no a ieri nella stessa zona ce n’era almeno 
una ventina. Il fenomeno si è intensi� cato 
anche in conseguenza della crisi economica, 
o perché i proprietari non possono più per-
mettersi di mantenerle, o stanno rientrando 
al loro paese. Ma in mezzo ai privati c’è 
sicuramente chi fa a� ari...    Al momento 
non vi è alcuna ordinanza che vieta questa 
attività, anche se la città non permette la 
vendita ambulante in luoghi pubblici. In 
realtà questo sistema fa una concorrenza 
sleale ai rivenditori u�  ciali del settore, come 
alcuni distributori di benzina e o�  cine che 
vendono auto di seconda mano.  Il Comune 
di Arona vuole risolvere la situazione, forse 
utilizzando l’ordinanza comunale che vieta 
la vendita ambulante nei luoghi pubblici, 
anche se nulla impedisce di mettere un 
cartello sulla propria macchina per venderla. 
Sembra che la polizia locale abbia istruzioni 
per rimuovere “selettivamente” quei veicoli 
che sostano per più giorni sullo stesso posto, 
per multarli e portarli al deposito comunale 
di Los Cristianos.  Anche il Comune di San 
Miguel de Abona modi� ca l’ordinanza 
comunale per regolamentare la vendita 
di veicoli in spazi pubblici, per esercitare 
un’attività di controllo di persone che appro-
� ttano di un vuoto giuridico per sviluppare 
questo business.  Sarà quindi necessaria 
un’autorizzazione da richiedere al Comune, 
che dovrà essere esposta in un luogo ben 
visibile all’interno del veicolo, con sanzioni 
in caso d’infrazione che vanno da € 750 a € 
1.500, a seconda della gravità del reato.

dalla Redazione

Guerra ai venditori 
di auto fai-da-te

E’ una roulette russa l’Amalfitana di Tenerife

Il primo punto vendita di GPL a Gran Canaria
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Uno studio in rosso
Nell’episodio di esordio del più 
famoso tra gli investigatori, 
Arthur Conan Doyle narra l’in-
contro di quella che resterà una 
delle più celebri coppie del-
la letteratura gialla: il dottor 
Watson, sotto le cui modeste 

spoglie si celava l’alter ego dell’autore, ed il genia-
le Sherlock Holmes, il detective per antonomasia.
Watson, medico reduce della guerra in Afghanistan, 
rimpatriato a Londra nel 1878 a causa di alcune feri-
te, conosce tramite un amico l’enigmatico ed eccen-
trico Sherlock Holmes, un detective privato, grande 
teorico del metodo deduttivo di investigazione, al 
quale anche gli ispettori di Scotland Yard si rivol-
gono per risolvere i casi più complessi di omicidio.
Watson in cerca di alloggio si trova a condividere l’ap-
partamento di Holmes al 221 B di Baker Street, indi-
rizzo che diventerà celebre in tutto il mondo grazie 
anche alle numerose trasposizioni cinematogra� che. 
I due si troveranno presto coinvolti nell’investiga-
zione di un misterioso duplice omicidio, la cui tracce 
li porteranno a conoscere una realtà molto lontana 
sia geogra� camente che culturalmente da quella 
inglese. Un susseguirsi di colpi di scena, deduzioni, 
inganni e travestimenti, tengono il lettore incollato 
alle pagine di questo libro, considerato da sempre 
una pietra miliare del romanzo giallo. Le avventure, 
l’amicizia e il rispetto tra Holmes e Watson, creeran-
no il famoso sodalizio che farà la fortuna dell’autore 
Conan Doyle, che scriverà di loro in oltre 60 scritti, 
tra racconti pubblicati a puntate sui giornali dell’e-
poca, romanzi e commedie teatrali. Un inesauribile 
e meritato successo, per questi eroi d’altri tempi che 
continuano ad entusiasmare generazioni di lettori.

Nascondino

...il “nascondino” ti proietta in 
situazioni di primordiale piacere. 
E’ talmente banale questo gioco 
che forse non è nemmeno un gio-
co, credo nella sua assoluta genu-
inità e nel potere di competizione 
esercitato quando si comincia... 
Verso sera, dopo qualche birra, 
la compagnia iniziò a dare cenni 
di noia. Mi venne in mente un 
gioco che da piccolo occupava i 
miei pomeriggi e rendeva l’at-
mosfera un po’ più elettrizzante. 
“Giochiamo a nascondino” dissi. 
Da quel poco che rimaneva 
di umano nella combriccola 

si innalzò un rutto a decide-
re l’inizio della competizione. 
Quattro persone, una cercava, tre 
si imboscavano. Cominciai a cor-
rere. Finì la via e voltai a destra. 
Mi fermai a prendere � ato sulle 
ginocchia e aspettai. Un rumore 
scosse l’atmosfera. Dritto a me, 
appoggiate ad una macchina, 

intravidi delle � gure. La 
prima era completamen-
te mimetizzata nel buio 
e l’altra controllava il suo 
compagno, mentre recu-
perava qualcosa piegato 
in avanti. Un tonfo, un 
altro e poi silenzio... pian 
piano alzai lo sguardo 
e con mio stupore vidi i 
due che stavano cercando 
qualcosa nell’auto. Non 
avendo la chiave dovet-
tero sfondare il vetro. Il 
nascondiglio era alquan-
to originale... entrarono. 
Passò poco tempo che 
sentii una mano sulla 

spalla a decidere il � nale del gio-
co. Sono stato scoperto!!! Andai 
al bar da dove ebbe inizio il tutto 
e vidi che non mancava nessuno 
all’appello. Pensai a come ave-
vano fatto quei due in così poco 
tempo a ritornare nel gruppo, se 
pochi minuti prima erano in cer-
ca di nascondiglio nell’auto!!!... 
Ricominciammo a giocare...

il GURU Rosso

il GURU racconta...

La Grande Tru� a 
dell’emissione monetaria

www.paolomaleddu.com

Aprire un’attività (che poi rende)

Vediamo i principali:   Sondaggi > Inter-
vista quelli che un domani dovrebbero 
essere i tuoi potenziali clienti e chiedigli: 
“Se tra un mese ti proponessi di acquistare 
le mie meravigliose frittelle impastate a 
mano da ragazze vergini che usano solo 
ingredienti incontaminati dell’Himalaya, 
tu le acquisteresti per dieci euro ciascuna?”.  
Se la risposta è: “Ti prego portamele tutte 
appena saranno pronte” allora la tua idea 
è e� ettivamente interessante, mentre se 
cade improvvisamente la linea ogni volta 
che termini la domanda, allora forse è me-
glio desistere. E qua � occano le proteste, 
purtroppo frutto di tutta quell’immondizia 
motivazionale che ci hanno ri� lato come 
“casi di successo da emulare”, tipo i Beatles 
che nessuno voleva scritturare o dell’inven-
tore della fotocopiatrice che ricevette deci-
ne di ri� uti prima di incontrare la Xerox. E’ 
vero che ci sono casi in cui grandi idee non 
sono state comprese all’inizio e che poi 
sono divenute di estremo successo (anche 
io amo raccontarle), ma sono appunto 
eccezioni. E’ lo stesso meccanismo per cui 
tanti comprano biglietti della lotteria, pur 

sapendo che vincere è quasi impossibile. 
Ma il telegiornale parla di quel vecchietto 
che con cinque euro ne ha vinti un milione 
e tutte le pecore si immedesimano in lui 
pensando di poter fare lo stesso. Fidati, 
nella maggior parte dei casi se un’idea non 
incontra già nel sondaggio un minimo di 
interesse, e tu non sei il nuovo Steve Jobs, è 
molto probabile che la tua idea valga poco.   
Business Plan >  Non si tratta di qualcosa 
di esoterico, né particolarmente comples-
so. Non devi essere laureato alla Bocconi 
per farne uno, né essere riconosciuto come 
uno dei dieci economisti più in� uenti del 
globo terracqueo.  Si tratta semplicemente 
di fare una lista dei costi � ssi e di quelli 
variabili e di cercare di comprendere cosa 
dovrai fare per:   1. rientrare dall’investi-
mento fatto (e in quanto tempo)
2. raggiungere in forma stabile il punto 
di pareggio oltre il quale la tua attività 
produrrà veri utili.  Un business plan NON 
è “compro a 20 rivendo a 50, guadagnerò 
30”. E neppure “tolto l’a�  tto e il materiale 
il resto è utile”. E’ innanzitutto una lista 
accurata di tutte le spese, anche quelle 
piccole o saltuarie (ci hai messo dentro 
anche la cancelleria? No? A te regalano 
i toner della stampante? Fortunato...). 
Successivamente è una concreta simu-

lazione di quante vendite dovrai fare per 
coprire tutti i costi (anche te stesso, se non 
sei ricco di famiglia). Poi comprendere 
come farai a trovare quei clienti (no, mi 
spiace, non verranno spontaneamente da 
te). E poi la gestione � nanziaria del tutto, 
compresa la quota che dovrai dare al tuo 
socio di maggioranza (lo Stato). Potresti 
così scoprire che per arrivare al punto di 
pareggio devi produrre un tale numero di 
pezzi che non bastate tu e il tuo socio, ma 
che vi serve un’altra persona. Ma questo 
farà crescere i costi � ssi e di conseguenza 
il numero di pezzi da produrre... insomma 
ti fai un’idea più realistica di cosa signi� ca 
avere il tuo giocattolo da gestire.  Com-
petenze >  Le competenze devi averle 
prima di partire, non puoi più fartele con 
“l’esperienza” come negli anni ‘80. Da qui 
che fai esperienza la tua azienda è già 
kaputt. Le competenze devono essere 
ovviamente “tecniche”, ovvero  legate al 
tuo settore (ecco perché farle anche da 
sottopagato è meglio), ma soprattutto 
di tipo IMPRENDITORIALE. Sai fare un orga-
nigramma funzionale in cui si stabilisce, 
per esempio, chi di voi dovrà andare fuori 
a vendere o chi si dovrà occupare del con-
trollo di gestione? Sai fare una trattativa 
commerciale senza andare subito a parlare 

di prodotti e di prezzi? Sai gestire i fornitori 
(ed i pagamenti) per evitare di trovarti 
un magazzino sovradimensionato? Sai 
selezionare il personale, o commetterai 
il tragico errore di inserire la � danzata in 
amministrazione e il tuo migliore amico 
in produzione? Sai far funzionare un 
gruppo (anche di 3 persone), oppure sei 
di quelli che ritengono che l’anarchia sia 
il modo migliore per rendere le persone 
produttive? Ci sai fare con il pubblico o 
siccome sei timido viene di�  cile anche un 
sorriso? Molto presto ti accorgerai come 
ogni lacuna su uno o più di questi aspetti si 
rivelerà un boomerang che presto sbatterà 
sulla tua testa ancora piena di buone 
idee. E ti assicuro che non sarà colpa del 
Governo, della Crisi o degli Austro-Ungarici 
se dopo sette mesi avrai più problemi tu 
di un tacchino nel giorno del ringrazia-
mento.  Carattere > Ebbene sì, il genio 
intrattabile avrà vita di�  cile, almeno � no 
a quando il mercato non gli riconoscerà 
di essere veramente un genio. Prima 
risulterà solo un insopportabile rompi-
balle. E di conseguenza in pochi vorranno 
lavorare con lui, aiutarlo, fargli un favore. 
Questo del carattere è un aspetto troppo 
spesso sottovalutato, anche da chi deve 
assegnare � nanziamenti pubblici (parlerò 

un giorno di questo). Eppure è spesso il 
vero fattore X, che determinerà il successo 
o il fallimento di una start up. Il carattere 
ideale per chi apre una propria attività 
dovrebbe essere un mix tra determina-
zione ed empatia. Perché se sei troppo 
remissivo � nisci con l’essere stritolato, ma 
se sei troppo aggressivo fai allontanare gli 
altri. Indispensabile una bella componente 
di proattività e di lucidità (per la gestione 
del proprio tempo e di conseguenza del 
proprio stress, ma anche per la piani� ca-
zione del lavoro altrui). Assolutamente 
deleteria è la permalosità, la chiusura 
mentale e la tendenza agli sbalzi d’umore. 
Se conosci imprenditori con un pessimo 
carattere che hanno fatto successo, sappi 
che hanno avuto solamente la fortuna di 
cominciare in anni in cui questo era un 
lusso che si potevano permettere. Se do-
vessero cominciare adesso come te, anche 
loro farebbero una brutta � ne. Ora godono 
solo di un vantaggio competitivo acquisito 
negli anni, che prima o poi terminerà.
Ecco, questi sono i principali fattori da 
tenere in considerazione prima di aprire 
un’attività, se davvero vuoi avere buone 
possibilità di renderla redditizia in breve 
tempo.                                 Fabrizio Cotza
 da www.fabriziocotza.it

(seconda parte  - continua dal mese precedente)

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3060

Tempo di lettura: 2 min.

Tempo di lettura: 7 min.
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Ecco perché diventare ricchi 
rende infelici...

Richard Easterlin divenne famoso 
quando, nel 1974, dimostrò come 
diventare ricchi, non solo in� uenzi 
molto poco la felicità delle perso-
ne ma, nell’arco di un’intera vita, 
contribuisca progressivamente a 
rendere i benestanti sempre meno 
felici. Come è possibile tutto que-
sto, vi chiederete? Per quale motivo 
essere ricchi dovrebbe diminuire il 
benessere mentale delle persone? 
Eppure è tutto vero, egli dimostrò 
come, all’aumentare della ricchezza, 
e quindi del benessere economico, 
la felicità umana cresca solo � no 
ad un certo punto, per poi comin-
ciare inesorabilmente a diminuire.

Easterlin Paradox, questo il nome 
originale, è una famosa teoria pro-
posta dal noto professore di econo-
mia dell’Università della California, 
la cui formulazione mise in crisi 
niente meno che l’intera imposta-
zione mondiale dei mercati, i quali 
erano (e sono tutt’oggi) indirizzati 
solamente alla crescita economica, 
misurata sulla base del PIL. Easter-
lin portò economisti e psicologi ad 

interrogarsi più approfonditamente 
sul signi� cato del termine “essere 
ricchi”, obbligandoli a ri� ettere sul 
concetto di felicità, e su come que-
sta fosse correlata con la quantità di 
denaro posseduta da ogni singolo 
individuo. Se, infatti, ottenere la 
ricchezza economica non garanti-
sce una vita felice, quali dovrebbero 
esser gli obiettivi da raggiungere per 
trovare il benessere mentale, e qua-
le stile di vita è meglio perseguire 
all’interno di una società che inten-
da mettere la persona al primo po-
sto, in una scala d’importanza? Po-
teva, l’indiscusso sistema capitalista, 
essere completamente sbagliato?
L’ipotesi era talmente solida che 
assunse ben presto una rappre-
sentazione matematica: se indi-
chiamo con F la felicità di un in-
dividuo, con M i “beni materiali” 
(quanto egli sia ricco) e con R i 
“beni relazionali” (cioè la solidi-
tà dei rapporti con gli altri), pos-
siamo scrivere che: F = f(M,R)

In questa formulazione è facile ca-
pire come, essendo la felicità dipen-
dente, sia da quanto si è ricchi, sia 
dalla profondità dei nostri rapporti 
sociali, se uno di questi due fattori 
assume segno negativo, la felicità 
è destinata a diminuire. Se risulta 
facile comprendere come l’assen-
za totale di denaro renda di�  cile 
l’esistenza di rapporti sereni con 
gli altri, lo è invece meno intuire 
che l’eccessivo impegno riposto nel 
cercare di aumentare la propria ric-
chezza, può produrre sistematica-
mente e� etti negativi sulla qualità 
e la quantità delle nostre relazioni. 
E’, banalmente, la classica situazione 
in cui, impiegando troppo tempo 
e risorse nell’aumentare il nostro 
reddito, � niamo per trascurare i 
rapporti umani. I condizionamenti 
sociali generati dall’ambiente in cui 
viviamo, e che ci incitano a punta-
re prevalentemente sul guadagnare 
più denaro possibile, ci impedi-
scono di notare il superamento del 
punto di non ritorno, cioè quella 
soglia di ricerca della ricchezza, 
oltre la quale la sfera dei rappor-
ti umani assume segno negativo.

Un po’ di ricchezza è necessaria

La formula che abbiamo spiegato 
sottolinea anche come un minimo 
di benessere economico sia neces-
sario per tutti. L’essere umano ha la 
necessità di dare sfogo alle proprie 
aspirazioni, e solo una volta appaga-
ti gli istinti basilari, come il nutrirsi 
e il vestirsi, può trovare spazio per 
soddisfare quelli più elevati, come 
curare i rapporti con gli altri o re-
alizzarsi nelle proprie passioni. Le 
necessità primarie di ogni indivi-
duo vanno messe al primo posto e, 
per farlo, serve possedere una pic-
cola parte di ricchezza, che ci per-
metta di vivere serenamente e non 
preoccuparci di cosa mangeremo o 
di come pagheremo le bollette. Non 
importa se, per raggiungere quest’o-
biettivo, ci appoggiamo all’utilizzo 
dei soldi o abbracciamo una � loso� a 
completamente legata all’autopro-
duzione e al baratto, boicottando il 
denaro; quello che conta veramente 
è riuscire a soddisfare completa-
mente i nostri bisogni basilari, im-
piegando però il minor sforzo pos-
sibile, sia economico sia mentale.
Oggi, infatti, dedichiamo troppe 
risorse a questo scopo, acquistando 
quantità di cibo superiori al nostro 
fabbisogno, comprando capi di 
abbigliamento in surplus e oggetti 
che non sono strettamente neces-
sari al nostro sostentamento. Per 
mantenere questo “tenore” di vita, 
ecco che ricerchiamo il denaro in 
modo esagerato, sprecando trop-
pe energie e tempo nel tentativo di 
“diventare ricchi”, e sottraendone 
all’altro fattore della formula della 
felicità: i rapporti interpersonali.

Come trovare l’equilibrio giusto

E’ innegabile che, se ci fosse un 
modo facile per diventare ricchi, 
tutti ne saremmo interessati; tutta-
via, se escludiamo a priori strate-
gie illegali o illecite, non esiste un 
modo reale e sicuro per fare tanti 
soldi velocemente. La ricchezza, a 
meno che non piova dal cielo sot-
to forma di un’improbabile vin-
cita al gioco, una grossa eredità, 

o una raccomandazione per una 
posizione lavorativa che non ci 
spetterebbe, si genera sempre con 
molto impegno, capacità e un im-
piego quasi totale del nostro tempo.
Oscar Farinetti, nonostante non 
sia un personaggio che stimo par-
ticolarmente, soprattutto perché ha 
generato la propria ricchezza ven-
dendo la catena Unieuro fondata 
dal padre, per creare la sua Eataly, 
in una recente intervista ha però 
detto una frase molto interessante, 
che qui mi permetto di sintetizzare: 
“Quando hai un progetto, e ci cre-
di, prima di buttartici a capo� tto, 
ci devi pensare su molto; due o tre 
anni. C’è un segreto, per quei due o 
tre anni non pensare a nient’altro… 
guardate, mia moglie è ancora in-
cazzata per questo, perché è natu-
rale, perché tu ti estranei… tu non 
devi mai mollare, pensare sempre 
a quella roba lì”. Oscar ha ragione, 
e se ci ri� ettiamo un attimo non è 
che sia poi questo gran segreto; ha 
semplicemente sottolineato come, 
per “diventare ricchi” tramite un 
progetto importante, occorra in-
vestire tutto se stessi. Quello che ci 
interessa del suo discorso è però il 
passaggio in cui spiega come il suo 
rapporto con la moglie sia peggio-
rato perché si è dedicato troppo alla 
ricerca del successo e della ricchez-
za. Per lui, come diventare ricco 
tramite il suo progetto, era diven-
tata un’ossessione, e il paradosso di 
Easterlin dice esattamente questo; 
spiega come, inseguendo il denaro, 
si possa arrivare ad una soglia in 
cui, trascurando i rapporti umani, 
si � nisce per abbassare il proprio 
livello di felicità. E’ quindi mol-
to importante riuscire a trovare il 
giusto equilibrio tra la ricchezza e 
le risorse dedicate a coltivare i rap-
porti con gli altri, in modo che la 
formula dia sempre un risultato po-
sitivo. Questa armonia si raggiunge 
impiegando solo una minima parte 
del nostro tempo nella ricerca del 
denaro, in modo da averne a su�  -
cienza per soddisfare appieno i bi-
sogni primari; raggiunto l’obiettivo 
però, tutti i restanti sforzi devono 
concentrarsi solo sul consolidare i 
rapporti con gli altri, perché even-
tuali energie impiegate nel ricercare 
più ricchezza del necessario, sareb-

bero dapprima inutilmente spese, 
e in seguito addirittura dannose.

La crisi ci farà più felici

A distanza di quasi quarant’anni 
dalla formulazione, il paradosso 
torna più attuale che mai, perché 
la crisi economica che stiamo vi-
vendo, ne rappresenterà la dimo-
strazione pratica. La mancanza di 
soldi ci sta lentamente obbligando 
a ridimensionarci, costringendoci 
a vivere in modo più sobrio. At-
tualmente questa rinuncia viene 
vissuta in maniera negativa dalle 
persone, chiunque si trovi con la 
disponibilità economica decurtata, 
si preoccupa solo dell’aver perso il 
privilegio di spendere in libertà, 
senza accorgersi di vivere un’ina-
spettata liberazione. Nonostante le 
innegabili di�  coltà iniziali, a lungo 
andare questa situazione ci aiuterà 
ad aumentare il livello di felicità; 
obbligati a rinunciare a tutto il su-
per� uo di cui oggi ci circondiamo, 
e sempre meno impegnati nella 
corsa al denaro, dimenticheremo 
presto l’importanza che oggi attri-
buiamo all’essere ricchi. Contem-
poraneamente verremo incentivati 
ad aumentare le relazioni con gli 
altri, sia perché tramite l’aggrega-
zione potremo superare le di�  coltà 
economiche (pensiamo per esem-
pio ai gruppi d’acquisto, al baratto 
o alle banche del tempo) sia perché, 
l’impossibilità di trovare soddisfa-
zione attraverso l’acquisto, ci farà 
riscoprire i sentimen-
ti positivi derivanti 
dal stare con gli altri.

 Francesco 
http://www.smetteredilavorare.it
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dendo la catena Unieuro fondata 
dal padre, per creare la sua Eataly, 
in una recente intervista ha però 

bero dapprima inutilmente spese, 

Nel prossimo numero:» Come risparmiare in casa, 40 consigli utili per evitare di sprecare e risparmiare » Come risparmiare in cucina, in 
bagno, nelle pulizie di casa, spen-

dere poco acquistando farmaci, 
Come risparmiare in giardino e 

nell’orto. Piccoli passi nel 
mondo del risparmio

Su come diventare ricchi non serva a niente

Tempo di lettura: 10 min.
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Il Tenerife Bluetrail 2013, ultrama-
ratona di riferimento sull’isola, che 
nel 2013 ha raggiunto la sua terza 
edizione, si correrà in sei comuni 
da sud a nord, un quinto dei 31 
Comuni di Tenerife. 
Il percorso completo, chiamato 
Ultra, partirà dal porto di Los 
Cristianos alle 12:00 del 19 ottobre, 
e imposterà un tracciato in salita 
� no al già citato Parco Nazionale, 
che si svolgerà nella prima parte 
in Arona, passando per Adeje e 
poi per Vila� or, � no ad arrivare al 
circo de Las Cañadas. I corridori, 
salendo da Arona, entreranno nella  
città più alta della Spagna, a 1.400 
metri di altitudine. Precedente-
mente nota come Chasna, Vila� or 
era il capoluogo della vasta regione 
di Abona.  La corsa attraversa 
luoghi archeologici, dove sono 
stati trovati reperti di ceramica e 
punte di frecce, confermando un 
interessante passato preispanico di 
tutta l’area. I corridori si godranno 
il Parco Naturale della Corona Fore-

stale, una delle più grandi foreste 
di pini Canari, passando colline, 
montagne e pianure di rocce 
vulcaniche dai colori vivaci, e anche 
Los Escurriales, meglio conosciuto 
come il paesaggio lunare. A Vila� or 
gli atleti della Ultra si uniranno a 
quelli della Trail (51 chilometri) e, 
una volta nelle Cañadas del Teide, 
entreranno nel Parco Nazionale del 
Teide. I comuni che condividono 
questo iconico spazio protetto sono 
quattordici, ma La Orotava ha la 
parte maggiore, 13.748 ettari sui 
18.990 della super� cie totale.  Si 
lascia il territorio di La Orotava per 
passare a Los Realejos, abbando-
nando la zona del Portillo de la 
Villa, e s’inizia a scendere per i pen-
dii di Tigaiga. A Los Realejos ci sarà 
l’uscita della Mediatrail (23 km), 
la versione più breve. Il Comune 
di Los Realejos avrà così un ruolo 
importante in questa edizione 
della Bluetrail, ottima promozione, 
sia dal punto di vista sportivo che 
turistico. Finalmente, e dopo aver 

attraversato la Rambla de Castro, 
sulla costa nord dell’isola, il Blue-
trail entra nel suo rettilineo � nale 
a Puerto de la Cruz, un’altro dei 
luoghi di riferimento del turismo 
nelle Canarie, dove ci sarà l’ultima 
uscita, quella del Trail Accessibile 
(4 km) e la prova sarà terminata. La 
circoscrizione più piccola delle iso-
le, solo nove chilometri quadrati, 
ospiterà il traguardo � nale di tutte 
le forme della Tenerife Bluetrail: la 
nota Playa de Martiánez.   La Trail 
Adaptada è la versione per gli atleti 
con disabilità nella parte inferiore 
del corpo, inquadrati nelle cate-
gorie H1, H2, H3, H4 e H5. Questo 
test avrà una lunghezza di percorso 
di 3,95 km e una pendenza adatta 
per le handbike, i veicoli simili a 
tricicli i cui pedali si muovono con 
le braccia. Questo gruppo � nirà la 
corsa nello stesso punto degli altri 
corridori della Bluetrail.

Franco Leonardi

Tenerife Bluetrail 2013
una gara per veri atleti 

Questo mese voglio parlarvi 
della nostra “sorellina”... l’isola 
Gomera, che, per chi risiede al 
sud di Tenerife, è una costan-
te presenza che caratterizza il 
panorama. Nelle giornate più 
limpide si ha la possibilità ad-
dirittura di vederne i moltepli-
ci colori come in un dipinto, e 
spesso ha sempre come “cap-
pello” un po’ di nubi che sem-
brano quasi proteggerla. Per 
chi è stato a Los Gigantes, e in 
particolare a Masca, può ben 
immaginare cosa lo aspetta 
se decide di andarla a visitare. 
Posso dire che per molti aspet-
ti il territorio è quasi identico 
anche se più in grande. Per 
raggiungerla basta prendere 
il traghetto che parte da Los 
Cristianos, le compagnie di 
navigazione Naviera Armas e 
Fred Olsen o� rono un ottimo 
servizio a prezzi abbordabi-
li, soprattutto per i residenti. 
Solo 18 km di mare ci separa-
no e in un’oretta, mezz’ora con 
l’aliscafo, si è catapultati in un 
altro ambiente, più selvaggio 
e meno abitato, dove non esi-
stono grossi centri turistici.

A mio parere le strade deve 
averle progettate e costruite 
un motociclista..., le larghe 
carreggiate, l’asfalto perfetto 
e le incredibili curve fanno di 
quest’isola un vero paradiso 
per gli appassionati di moto. 
Ed è con questo mezzo che ho 
deciso di andarla a visitare in 
compagnia di altri amici e me 
ne sono subito innamorato.
Sbarcati dal traghetto, ab-
biamo deciso di percorrerla 

in senso antiorario, anche se 
consiglio di prendersi qual-
che giorno per visitarla bene. 
L’isola è piccola e in giornata 
si può girarla tutta, senza cor-
rere ma lasciandosi traspor-
tare dalle strade e godendo 
della natura e del paesaggio.
Da San Sebastian iniziamo a 
percorrere la carretera del nor-
te e inizia il vero divertimento, 
le moto accompagnano senza 
nessuna di�  coltà la guida, l’a-
sfalto è perfetto per la sua tenu-
ta e le curve regalano emozioni 
incredibili. Raggiunta Roque 
el Rajo entriamo direttamente 
nel bellissimo parco nazionale 
del Garajonay, la vegetazione 
rigogliosa ricorda le foreste 
pluviali e dopo una piccola so-
sta torniamo indietro verso la 
Hermigua a visitare la piscina 
naturale e poi Agulo, un paese 
incantevole tutto bianco, per 
dirigersi in� ne a Vallehermo-
so. Percorriamo la strada in 
mezzo ai bananeti in direzione 
della Playa dove ci fermiamo 
a prendere un ca� è. Sarebbe 
bello organizzarsi per andare 
a visitare con la barca Los Or-
ganos, una scogliera a picco sul 
mare che ricorda le canne degli 
organi da chiesa,  ma il tempo è 
tiranno e i motociclisti si trova-
no sempre più a loro agio sul-
la terraferma che in mare... eh 
eh eh eh. Da qui ci rendiamo 

conto di quanto è alto il Vul-
cano Teide, di fronte abbiamo 
Tenerife ed è incredibile guar-
darla da questa prospettiva.
Curve, curve e ancora curve. 
Decidiamo di scendere a Val-
le Gran Rey e restiamo com-
pletamente senza � ato per la 
bellezza di questa valle, rifarei 
la strada una decina di volte su 
e giù ma alla � ne decidiamo 
di fermarci per pranzare in un 
ristorantino proprio al porto 
vecchio, ammirando i colori 
delle barche di legno dei pesca-
tori. Dopo un ottimo pranzo a 

base di pesce siamo di nuovo 
in sella in direzione Alajero. La 
strada passa in mezzo ai bo-
schi, alcuni talmente � tti che 
sembra quasi notte, e scendia-
mo, senza sostare un minuto, 
a Playa Santiago e poi ancora 
su per la foto di rito al mirador 
della Roque de Agando... Uno 
sguardo all’orologio ci fa capire 
che potremmo essere in ritar-
do e che rischiamo di perdere 
il traghetto di ritorno e quin-
di via in discesa, tipo monta-
gne russe, lasciando correre 
la moto verso San Sebastian... 
arriviamo giusto in tempo 
per salire... quasi ultimi!!!
Il “pacioso” traghetto ci sta ri-
portando a Los Cristianos e 
tra una risata e l’altra ci scam-
biamo le emozioni di questa 
incredibile giornata che resterà 
impressa (anche nei nostri � l-
mati) per sempre, per la bel-

lezza dell’isola, per l’amicizia 
e per il gruppo motociclistico.
Consiglio a tutti di visitare l’i-
sola del Silbo Gomero, così 
chiamata per la particolare 
forma di comunicazione che 
hanno gli abitanti, appunto 
con i � schi, dove riescono a 
comporre più di 5000 “parole” 

e dove l’Unesco l’ha dichiara-
ta patrimonio dell’umanità. 
Naturalmente tutto il percor-
so è fattibile anche con le auto 
ma permettete-
mi di dirlo... non 
è la stessa cosa!!!

Maxxx
Lobos de Canarias

La Gomera in moto
PER LASCIARE COMMENTI VISITA :

www.leggotenerife.com/3062
Tempo di lettura: 5 min.

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3064

Tempo di lettura: 3 min.
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Fuerteventura, oltre a spiagge 
riconoscibili, intrattenimen-
to, sport, ospita un interes-
sante programma di salva-
guardia e riproduzione della 
tartaruga Caretta caretta, una 
specie che, una volta raggiun-
ta la maturità, dopo dieci 
anni, torna a deporre le uova 
nella stessa spiaggia dove è 
nata. E’ per questo che � n 
dall’inizio del progetto sono 
stati spostati a Fuerteventura 
decine di nidi di Capo Ver-
de, un trasferimento che si 
realizza in meno di 24 ore.
Nell’ambito delle nuove stra-
tegie per il rilancio dell’isola, 
di fronte alla grave crisi eco-

nomica e all’esaurimento del 
turismo di massa, mesi fa un 
gruppo di giornalisti tedeschi 
si è entusiasmato partecipan-
do ad un rilascio di 14 tartaru-
ghine sulla spiaggia di Cofete, 
un’esperienza che si è ripetuta 
più di 300 volte da quando 
cinque anni fa è iniziato il 
progetto di reintroduzione 
della specie a Fuerteventura, 
unico in Europa. Tutte le tar-
tarughe rilasciate nel corso di 
questi anni sono originarie 
dell’isola di Boa Vista (Capo 
Verde), ma sono state fatte 
schiudere a Cofete, per poi 
essere rilasciate in mare una 
volta raggiunta la dimensione 
adatta. Le tartarughe femmi-
ne nate a Fuerteventura, una 
volta raggiunta l’età adulta, 

torneranno a Cofete quando 
arriva il momento di deporre 
le uova, a� rontando una mi-
grazione di migliaia di chilo-
metri. e ripristinando così un 
fenomeno naturale comincia-
to sull’isola oltre 100 anni fa, 
o� rendo a questa specie mi-
nacciata la possibilità di riave-
re un habitat in cui riprodur-
si. Playa de Cofete è unica per 
accogliere la reintroduzione, 
in quanto non vi è un’altra 
spiaggia nelle Isole Canarie 
che abbia le caratteristiche 
necessarie, come la mancan-
za di inquinamento lumino-
so e l’assenza di costruzioni, 
per ospitare la deposizione 
annuale delle specie, garan-
tendo la necessaria sicurezza.

Franco Leonardi

E’ l’anno 1694 e nel punto più 
alto del Pico de Las Nieves un 
gruppo di soldati scava per 
ordine del Cabildo Catedral de 
Canarias un gran buco nella 
terra che diventerà il Pozzo 
delle Nevi, il primo nevaio di 
Gran Canaria. Fino a cinque 
anni dopo, nel 1699, quando si 
costruisce il secondo, conosciuto 
come “il piccolo pozzo”, il Pozzo 
delle Nevi é l’unico posto nell’i-
sola che fornisce di ghiaccio la 
popolazione, in un mondo senza 
frigorifero. Infatti il ghiaccio, a 
queste latitudini del subtropico, 
é come una rarità da un altro 
pianeta. Ogni inverno in cui 
nevicava, decine di lavoratori 
e prigionieri, alcuni dentro il 

pozzo e altri fuori, riempivano 
i due pozzi, per poi tagliare il 
ghiaccio. Caricato nelle borse, 
coperto con paglia e coperte, 
era trasportato sui muli per poi 
essere depositato, dopo sei ore 
di arduo cammino, nel secondo 
nevaio, che aveva costruito il 
Cabildo nella Cattedrale. Da 
lì se ne distribuiva una parte 
agli aventi diritto, e un’altra da 
vendere in strada. Il ghiaccio, 
che a volte riusciva ad arrivare 
“vivo” all’inverno seguente, era il 
rimedio per la febbre del colera, 
per la meningite, per alleviare i 
dolori di un osso rotto, per cal-
mare i gon� ori e, naturalmente, 
era anche un dolce quando si 
aggiungeva il succo.

Traduzione a cura di Silvia  Giambra

Gran Canaria:
Il Pozzo di Las Nieves

Le tartarughe “corrono” in aiuto di Fuerteventura

Chinijo è un piccolo arci-
pelago formato da La Gra-
ciosa, Alegranza, Montaña 
Clara, Roque del Este e 
del Oeste, piccole isole che 
sono un autentico teso-
ro naturale delle Canarie.
L’isola di La Alegranza si sta-
glia all’orizzonte come una 

sagoma di balena arenata su 
di un mare cristallino. Splen-
dide le sue spiagge di sabbia 
rossa, soprattutto sul lato 
sud, e l’incredibile “grotta”, 
che dalla riva appare come 
un immenso occhio verde 
che guarda tutti coloro che 
passano. Entrare con cautela 
dentro questo “buco”, in que-
sta caverna dalle pareti ruvi-
de, è una strana esperienza, 
accattivante, per un momen-
to sembra di aver � nalmente 
trovato il nascondiglio del co-
fano di un leggendario tesoro.
E dietro vediamo la Montaña 
Clara, più bionda, più roton-
da, più fragile. Un po’ più in là 
c’è la sorella maggiore di tutto 
il piccolo arcipelago, ed anche 
l’unica isola abitata, La Gra-

ciosa.  Per ultimi i Roques, est 
e ovest, con le sue colonie di 
berte, guinchos (aquile pesca-
trici, il rapace più minacciato 
dell’Arcipelago e di tutta la 
Spagna), e i falchi di Eleanor e 
Berberi. L’Arcipelago Chinijo 
fu dichiarato nel 1986 parco 
naturale, e nella sua area di 
protezione, oltre alle isolette, 
comprende anche le scogliere 
di Famara. La ricchezza e la 
varietà di specie che detiene 
questo spazio contribuiscono 
a rendere le Canarie una delle 
regioni temperate con la mag-
giore biodiversità del pianeta.
Qui vivono e si riproducono 
228 specie di pesci di� erenti, 
il 33% di tutto il pesce cen-
sito alle Canarie, e per pro-
teggere questa ricchezza, nel 

1995 il Ministero dell’Agri-
coltura, della Pesca e dell’A-
limentazione del Governo 
delle Canarie hanno creato la 
Riserva Marina di interesse 
per la Pesca di La Graciosa e 
degli altri isolotti. Con que-
sta nuova misura di prote-
zione si cerca di controllare 
la pesca eccessiva, e anche di 
avere i mezzi per combatte-
re il bracconaggio praticato 
in questa vasta area di mare.
La ricchezza dei fondali che 
circondano il parco è magni-
� ca. Quasi come sciami, pesci 
di tutte le specie si muovono 
a piacimento su di una costa 
frastagliata, ma gentile. Om-
brine, cernie, pettinatrici, 
pesci romero, come anche 
aragoste e orecchie di mare.

Jeremia Cabrera, il padrone 
della barca che vigila sugli 
isolotti, dice che i bracconie-
ri possono prendere in un 
giorno un quintale di prede. 
Tutti sanno che queste acque, 
le più ricche delle Isole Cana-
rie, hanno una scarsa vigilan-
za, solo un’imbarcazione per 
proteggerle, il famoso Cesar 
Manrique, che con oltre 30 
anni di anzianità, è molto 
più lento rispetto al resto dei 
motosca�  che passano da 
qui per andare da Caleta de 
Sebo all’isolotto di Alegranza.

Bina Binella

La Graciosa e l’Arcipelago Chinijo

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3066

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3068

Tempo di lettura: 2 min.

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3070

Tempo di lettura: 3 min.
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Che impresa fare impresa!

Calle Juan XXIII

Avenida de la Suecia
LOCALI CHIUSI O IN VENDITA 12 SU 88

Rispetto al 2011 Rispetto al 2012

Calle Juan XXIII
LOCALI CHIUSI O IN VENDITA 24 SU 76

Rispetto al 2011

Avenida de Suecia

Rispetto al 2012

...scopriamo che addirittura 
il 30% dei negozi ha chiuso o 

venduto. L’elenco delle diverse 
attività attualmente operative 
vede ai primi posti l’abbiglia-
mento e la ristorazione, segui-
ti dal settore elettronica/tele-
fonia ed estetica/parrucchieri. 
I gra� ci mostrano come per 
alcune tipologie di attività ci 
sia una vera e propria satu-
razione (stiamo parlando di 
2 strade attigue lunghe circa 
350mt e 300mt), e se questa 
saturazione non era un pro-
blema 10 anni fa, oggi è una 
delle principali cause di di�  -
coltà in cui ci si imbatte. Da 
un’analisi eseguita per tipolo-
gia e sostenuta dai dati sopra-

citati emerge che, seppur con 
non poche di�  coltà, un’attivi-
tà sita in Avenida de Suecia ha 
qualche chance in più che la 
stessa nella sua parallela, (no-
nostante la pedonalizzazione 
di quest’ultima). In entrambe 
troviamo un consistente nu-
mero di “se traspasa” durante 
l’anno, e in qualche caso persi-
no 2 volte in un solo anno per 
lo stesso locale, ma in qualche 
modo Avenida de Suecia reg-
ge. Personalmente, visto che 
non molto tempo fa ero io 
stesso proprietario di un’atti-

vità nella zona, ho ri� ettuto 
molto su questa situazione 
che persiste ormai da qualche 
anno e continuo a credere che 
si possa ancora fare impresa 
a Los Cristianos senza limi-
tarsi alla pura sopravvivenza, 

certo non con valutazioni tra-
dizionali o super� ciali come, 
ahimè, molti nostri connazio-
nali fanno, basandosi esclusi-
vamente sul numero annuo di 
turisti che transitano in que-
ste zone e al proprio talento 
(che però spesso si rifà a me-
todi e valutazioni “italiane”). 
Tralasciando le attività con-
siderabili “di necessità”, quali 
farmacie, tabacchi, libri ecc. 
possiamo veri� care quanto 
il successo (o perlomeno la 
dignitosa sopravvivenza) dei 
negozi in questione sia stret-
tamente legata ad un mix at-
tento di qualità, economia e 

capacità commerciale. Per ca-
pacità commerciale intendo 
la forma e l’attenzione verso il 
cliente, elementi fondamen-
tali non solo per realizzare la 
prima vendita ma per � deliz-
zare il cliente e sfruttare la mi-
gliore pubblicità di sempre, 
ovvero il passaparola. Crisi 
o non crisi spesso il cliente 
è disposto a spendere un po’ 
di più (poco!) in cambio di 
un servizio migliore, sempre 
accompagnato da un sorriso. 
Anche perché, se l’obiettivo 
del cliente è solo il massimo 

risparmio, a discapito (magari 
non sempre ma spesso) della 
qualità e del servizio, troverà 
sicuramente ciò di cui ha bi-
sogno negli innumerevoli ne-
gozi cinesi o similari sempre 
più presenti in queste zone. 
Mi permetto, come sempre, 
qualche consiglio in merito... 
-Valutate attentamen-
te la tipologia di prodot-
to che volete vendere in 
base all’attuale disposizio-
ne dei negozi già esistenti.
-Non dimenticate mai che vi 
state rivolgendo ad un pub-
blico vasto e molto diversi� -
cato nei gusti e nelle abitudini.
-Valutate la posizione consi-
derandone tutti gli aspetti (co-
sto, passaggio, concorrenza).
-Non siate frettolosi e com-
provate negli appositi u�  ci 
dell’Ayuntamiento la veridi-
cità di tutte le informazioni 
che vi avranno dato (validità 
della licenza, costi � ssi etc).
-Cercate, per quanto possibile, 
di vivere un certo tempo nel-
la zona dove dovrà sorgere la 
vostra attività, sicuramente vi 
sarà utile per evitare qualche 
“...ah l’avessi saputo prima, chi 
l’avrebbe mai detto, non pote-
vo accorgermene, accidenti 
a me, chi me l’ha fatto fare...”.
E in ultimo, ma non meno 
importante... cercate la col-
laborazione di un avvoca-
to per la stesura e � rma del 
contratto, vi assicuro che sa-
ranno i soldi meglio spesi!
I dati sono stati raccolti nel 
mese di settembre e sono da 
considerarsi puramente in-
dicativi, ma spero 
utili per chiarire 
qualche aspetto 
magari non così 
evidente.

Marco Spiaggi

Nuove 26%

Nuove 38%

Giá esistenti  74%

Nuove 22%

Nuove 18%

Nuove 18%

Giá esistenti  82%

Giá esistenti  62% Giá esistenti  78%

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3026
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Questo barranco è situato nel 
nord dell’isola, vicino a San 
Juan de la Rambla, all’interno 
di un’area protetta e dichiara-
ta sito di interesse scienti� co. 
Per arrivare si prende l’auto-
strada del nord (TF5) � no 
all’area ricreativa del Barran-
co de Ruiz, che si trova tra 
la spiaggia del Socorro e San 
Juan de la Rambla. Si par-
cheggia in questa zona attrez-
zata e a pochi metri parte un 
sentiero che all’inizio è una 
vera e propria strada pedona-
le, ma che via via si restringe 
e si dovrà camminare in � la 
indiana. Questo sentiero si 
chiama Camino de la Pencas. 
Arriveremo dopo circa una 
mezz’ora sul lato destro del 
barranco, poi il sentiero co-
mincerà a scendere zigzagan-
do � no ad un piccolo spiazzo 
con un panorama mozza� ato 
(Mirador del Mazape). Sul-
la sinistra c’è una strada che 
prosegue con delle case, una 
piccola frazione che si chia-
ma Orilla de la Vera, seguia-
mo in questa direzione, � no 
a trovare una strada più lar-
ga, da dove parte un sentiero 
che costeggia un campo col-
tivato. Come ci addentriamo 
in questo sentiero vediamo 

che il paesaggio si trasfor-
ma in un bosco di laurisilva. 
Questa zona è stata da poco 
restaurata e troveremo anche 
una ringhiera di legno a pro-
tezione del passaggio. Da qui 
una leggera discesa ci por-
terà sul fondo del barranco. 
Da qui si risale, si arriva ad 
una biforcazione, teniamo 
la destra e passiamo vicino 
ad una casa abbandonata (la 
Casa de Fajana) per prosegui-
re sulla sinistra. Passeremo a 
� anco di un grande castagno 
con un tavolo di pietra sotto 
i rami. A quel punto trove-
remo il Barranco de Castro 
con la sua graziosa cascatella. 
Il nostro cammino termina 
quando arriviamo alla strada 
per la Fajana. Il percorso si 
può realizzare in 3 ore e mez-
za 4 al massimo, l’andata è in 
salita e quindi  più faticosa. 
Attenzione a due punti dove 
ci si può perdere: all’inizio 
dall’area ricreativa, il sentiero 
è proprio da lì che parte! L’al-
tro bivio che potrebbe trarci 
in inganno è quello del Bar-
ranco Hondo, ricordiamoci 
che il sentiero deve passare 
per un campo coltivato. Il 
Barranco de Ruiz rappresen-
ta una grande depressione 
del terreno, con pareti � no a 
un’altezza di 600 m. su di un 
canalone situato a 200 metri 
di altitudine.

Alice Sorri

BARRANCO DE RUÍZ (LOS REALEJOS)

Grazie alla ditta Excursiones Marítimas 
Náutica Nivaria (http://www.nauticani-
varia.com/) andiamo a conoscere la costa 
di Anaga, costituita da grotte, erosioni 
vulcaniche e calette, dove la di�  coltà di 
accesso rende ancora più impressionante 
la vostra visita. Questa zona dell’isola è 
raggiungibile solo via mare o per percorsi 
complicati e di di�  cile accesso, ma vale 
la pena. Grazie alle escursioni per il 
litorale, Anaga può diventare un luogo 
popolare per tutti gli amanti del mare. 
Inoltre, storie incredibili si nascondono 
nelle grotte e sentieri di questo angolo. 
L’idea è innovativa e pionieristica nel nord 
di Tenerife. “E’ un peccato che gli stessi 
abitanti di Tenerife non conoscano questa 
parte dell’isola perché non c’è modo di 
accedervi.” Hanno appena iniziato le loro 
rotte, ma “almeno” intanto ci sono i costi 
di copertura, dice lo skipper, che consi-
dera che Anaga attira sempre più turisti. 
Tuttavia, ha sottolineato che “abbiamo 
bisogno di curare di più il nostro fondale 
marino”. Se si vuole godere veramente 
una gita solitaria in mezzo alla natura, “è 
meglio fare i tour nei giorni feriali, perché 
per tutto il � ne settimana sarà pieno di 
barche”, spiega l’imprenditore. Il Semafo-
ro di Santa Cruz era di grande importanza 
per tutta la seconda metà del XIX e XX per 
avvisare il porto di navi provenienti dalla 
penisola. Oggi è uno spazio abbandona-
to. Per conoscere di più Anaga si possono 

svolgere attività diverse a piedi o via 
mare. Questi sport oltre ad essere un’at-
trazione per i turisti che ci visitano ogni 
anno, danno la possibilità di conoscere 
meglio l’isola. Per gli amanti del trekking, 
ci sono diversi sentieri che conducono a 
luoghi raramente visitati da esseri umani, 
come ad esempio i fari, l’eremo di San Ro-
que o anche le calette di roccia vulcanica 
impossibili da raggiungere in auto. Molti 
di questi sentieri partono dal barrio di 
Igueste di San Andrés. Inoltre, dopo un 
tu� o rinfrescante in una delle baie, Nau-
tica Nivaria o� re la possibilità di essere 
riportati dove abbiamo parcheggiato 
l’auto. Un’altra attività o� erta da questa 
zona unica è il diving. Sempre più in 
crescita gli appassionati di questo sport. 
Sulla costa di Anaga ci sono diversi na-
tanti a� ondati, relitti come El Carbonero. 
Questa storica nave è a� ondata nel 1900 
e si può ancora vederne la poppa, la prua 
e quasi tutto il lato di dritta. Certamente 
una visita unica. Questa è solo una delle 
tante immersioni che si possono fare per 
conoscere in un modo diverso la costa di 
Anaga. Il surf è altresì uno degli sport più 
amati, da isolani e visitatori. Le spiagge 
della costiera di Anaga, come Taganana o 
Almáciga, sono luoghi ideali per prendere 
le onde e sono sede di una delle prove del 
Campeonato de Surf de España.
Itinerario delle escursioni
Dalla partenza di Puerto Chico, vicino 
alla capitale, ad Antequera, si incontrano 
diverse spiagge isolate dal tra�  co e dalla 
frenesia della gente. Las Teresitas. La 
spiaggia di Las Teresitas è la più vicina 

alla città. Ha quasi un miglio di sabbia 
arti� ciale portata dal deserto del Sahara. 
Si tratta di uno dei siti più frequentati per 
la sua vicinanza a Santa Cruz.
Continuando a navigare si vedranno tre 
calette di sabbia nera: Las Gaviotas, Playa 
Chica y Playa Fea. Possono essere visitate 
a seconda della marea. Il Balayo. Questo 
è il nome del burrone che conduce ad 
una caletta di sabbia nera. Il problema 
dell’accesso è che è crollato il percorso e si 
può arrivare solo in barca.
Cueva del Pirata. Dalla barca si può 
accedere alla Grotta del Pirata Boca-
negra, chiamata anche la Grotta delle 
Lamentazioni, dove il pirata meditava e 
raccoglieva l’acqua. Igueste de San An-
dres. Questo villaggio si trova nel mezzo 
di una costa esposta, priva di edi� ci, 
frequentata dai sur� sti, ed è diventato 
sede di diversi campionati. El Semáforo 
de Anaga. Ha più di due secoli di storia. 
E’ stato costruito tra il 1880 e il 1895 
e ha funzionato � no al 1971. Serviva 
per avvertire dell’arrivo sull’Isola delle 
imbarcazioni dalla Spagna.
Arrivo a Antequera. Si possono vedere tre 
insenature: Brujas, Zapata 
e Antequera, tutte di sab-
bia nera. Queste spiagge 
sono raggiungibili solo a 
piedi o in barca.

Cristiano Collina

Il taxi del mare per Anaga

Barranco e spiaggia di Antequera

Questa spiaggia e il suo pic-
colo molo sono un classico 
per tutti quelli che fanno del 
senderismo. Ci sono due per-
corsi diversi per arrivare. Per 

iniziare dobbiamo arrivare a 
Igueste de San Andrés per-
correndo la TF-121.   
Il primo percorso: arrivati a 
San Andrés, parcheggiamo la 
macchina vicino alla fermata 
dell’autobus e camminiamo 
� no ad incontrare la chiesa 
del paese; continuiamo oltre 

� no ad incontrare un bivio, 
una strada porta, scendendo, 
alla spiaggia di Igueste e l’altra 
prosegue dritta e porta verso 
il cimitero. Circa un 20 metri 
prima del cimitero, troviamo 
un sentiero di terra segnala-
to con una freccia azzurra, 
da qui inizia la zona più fati-
cosa della nostra cammina-
ta. Proseguiamo sul sentiero 
verso la montagna � no ad 
incontrare un muro di pietre 
e cemento. Passato il muro 
c’è una deviazione a sinistra 
in direzione Antequera. Se-
guiamo il sentiero anche se in 
certi punti sembra perdersi o 
� nire nel nulla � no ad arriva-
re sul crinale della montagna 
(troveremo una casa appena 
ristrutturata). Si prosegue per 
il sentiero sotto la casa per il 
barranco di Zápata, continu-
iamo � no all’inizio del bar-
ranco dove incontreremo la 
spiaggia di Zapata e gireremo 
a sinistra percorrendo la stra-
da vicino al mare � no ad arri-
vare ad Antequera.  
Il secondo percorso: in questo 
percorso arriveremo � no alla 
� ne della strada che porta 

alla discesa per il barranco di 
Igueste, e sulla sinistra trovia-
mo la salita che costeggia il 
barranco. Continuiamo per 
questa strada asfaltata � no al 
cartello che indica un sentiero 
in direzione di Casillas. Si sale 
parecchio � no ad incontrare 
dei piloni della luce in cima 
alla montagna. Arrivati qui in 
cima, basta seguire il sentiero 
del barranco, in discesa, � no 
ad arrivare alla spiaggia di 
Antequera. Ricordatevi che in 
entrambi i percorsi ci saranno 
delle deviazioni sui sentieri, 
ma troverete delle frecce indi-
cative dipinte sul suolo, o dei 

punti colorati con spray. E’ un 
percorso abbastanza faticoso, 
fra andata e ritorno ci si mette 
circa 6 ore, organizzandosi si 
può prenotare una barca per 
il ritorno. Il barranco di An-
tequera è lungo 3.186 metri, 
per un’altezza di 625 metri, 
e nella spiaggia dove � nisce 
si possono vedere in immer-
sione i resti di una nave del-
la prima guerra mondiale, il 
WestBurn. Se arriviamo con i 
mezzi pubblici bisogna pren-
dere da Santa Cruz la linea 
245 (Barranco y playa de An-
tequera). 

Paola Majo
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La crisi colpisce pesantemente 
il settore della ristorazione. Ne-
gli ultimi cinque anni nelle Ca-
narie hanno chiuso un totale di 
2.869 bar, vale a dire il 16,7% 
degli stabilimenti. Mentre nel 
2008 l’arcipelago aveva 17.159 
bar, secondo La Caixa la cifra 
scende nel 2012 a 14.290.  La 
diminuzione dell’attività ge-
nerata dalla ristorazione nelle 
Canarie supera la media na-
zionale, e solo nell’ultimo anno 
sulle isole hanno appeso il car-
tello chiuso 712 bar.   Il calo dei 
consumi, a causa della elevata 
disoccupazione che a�  igge i 
Canari, con un tasso di disoc-
cupazione del 33,69%, è una 
delle ragioni per spiegare la 

di�  cile situazione del settore. 
“Il potere d’acquisto dei consu-
matori è sceso, e non solo per 
i disoccupati, ma nella società 
in generale, perché anche quel-
li che lavorano hanno paura 
di spendere, la tendenza ge-
nerale è quella di risparmiare”, 
ha dichiarato Francisco Perez, 
presidente della Commissione 
per la Ristorazione  della Ca-
mera di Commercio di Gran 
Canaria. Negli ultimi due anni, 
solo in Gran Canaria, 1.500 bar 
hanno chiuso e altrettanti stan-
no per farlo.   L’aumento delle 
tasse è uno dei motivi che han-
no portato alla disperazione il 
settore. Dal luglio dello scorso 
anno l’IGIC speci� co è salito al 
7% invece del 2% precedente. 
“Questo è scandaloso”, ha detto 
Perez, “non tutti gli stabilimen-
ti sono stati in grado di sop-

portare l’aumento dell’imposta, 
così hanno dovuto chiudere e 
generare, a loro volta, più di-
soccupazione.” Per migliorare 
la situazione dei ristoratori “dal 
momento che abbiamo un mi-
nor numero di clienti, ciò che il 
governo Canario dovrebbe fare 
è abbassare le tasse”, dice.   Gli 
altri costi come l’elettricità o le 
� scalità speciali, come quella 
che riguardava le bevande al-
coliche, sono aumentati e sono 
a carico degli stessi imprendi-
tori. La Federazione spagnola 
delle bevande Alcoliche (Febe) 
ha espresso la sua opposizione 
alla crescita del 10% delle tasse 
su tali bevande, approvato dal 
Governo centrale a � ne giu-
gno. La Febe considera che il 
Governo non aumenterà l’in-
casso, ma “colpirà in modo se-
lettivo un settore composto per 
l’80% da piccole e medie im-
prese a conduzione familiare”.
Secondo l’Ente camerale di 
Gran Canaria per salvare l’atti-
vità dei bar e ca� è è necessario 
che le Amministrazioni Pub-
bliche investano nel settore, 
mentre oggi tutti gli aiuti “van-
no agli hotel e al turismo”, men-
tre bar, ca� etterie e ristoranti 
“sono regolarmente dimenti-
cati e non arriva mai un euro”.   
Serve l’adozione di politiche e 

norme più � essibili. “Viviamo 
sul turismo, e ancora ci sono 
zone, come Las Canteras, in 
cui gli orari sono limitati, e già 
a mezzanotte le terrazze devo-
no essere chiuse. Non capisco 
come si possa promuovere l’i-
sola, per esempio, incentivan-
do il turismo da crociera, senza 
supportare questo settore stra-
tegico. E’ tutta una contraddi-
zione”, ha dichiarato Francisco 
Perez.  Gli esasperanti controlli 
sanitari e la presenza costante 
della polizia frenano la cresci-
ta delle attività di ristorazione. 
“Ma c’è molto impegno nella 
riscossione delle imposte...” 
precisano.   I piccoli bar a con-
duzione familiare sono quelli 
che meglio sopravvivono in 
questo momento di crisi, per-
ché ci sono meno stipendi da 
pagare. Nessuna zona delle Iso-
le Canarie si salva dalla chiusu-
ra dei suoi stabilimenti, siano 
nuovi o esistenti da tutta una 
vita, ma le aziende situate in 
aree costiere sembrano resiste-
re meglio.  Ciò che certamente 
è diventato essenziale per man-
tenere a galla l’attività di un bar 
è la professionalità di coloro 
che lo gestiscono e ci lavorano. 
Secondo la Federazione Cana-
ria per Ospitalità, Tempo libe-
ro, Servizi e Commercio (Fe-

cao), il settore impiega 110.000 
persone nelle isole Canarie, di 
cui “circa 60.000 sono dedica-
ti alla ristorazione”, ha detto il 
suo presidente, Antonio Vélez. 
“Il professionista sopravvive, 
con più o meno sforzo, ma so-
pravvive”, ha dichiarato Franci-
sco Perez, il quale aggiunge che 
l’80% delle imprese che hanno 
chiuso “sono persone che si 
sono avviate nel business senza 
capirci nulla di ristorazione, ma 
solo per avere una possibilità di 
lavoro di fronte alla crisi”.   Tut-
tavia, non tutto è negativo per 
il settore nell’Arcipelago. Una 
misura che sta aiutando gli sta-
bilimenti nella capitale di Gran 
Canaria è che essi non devono 
più pagare l’a�  tto al Comune 
per il plateatico, una tendenza 
che si sta di� ondendo in altre 
città.”   Anche le rotte gastro-
nomiche, lanciate dagli stessi 
imprenditori in diversi comu-
ni, stanno dando un respiro al 
settore. “Percorsi come quelli 
di Vegueta o Arinaga stanno 
lavorando molto bene, ma solo 
perché la ristorazione ci mette 
tutto il suo impegno, abbassan-
do anche i prezzi dei prodotti. I 
margini di pro� tto devono es-
sere più bassi per poter soprav-
vivere”, dice Perez.

Dalla Redazione

Bar e ristoranti nella bufera

“Ron Howard dai circuiti di F1 a Moby Dick”

“Ogni anno venticinque piloti 
partecipano al mondiale, due 
muoiono. Che genere d’uomo 
sceglie questo mestiere?” dice 
la voce fuori campo di Lau-
da all’inizio di “Rush” di Ron 
Howard, forse il più interessan-
te � lm del genere dal “Grand 
Prix” del 1966 di Frankenhei-
mer, che oltre al buon successo 
vinse tre Oscar tecnici. 
Dalla Formula Uno al mare, 
sempre a� ascinato dalla morte, 
l’attore, regista e produttore sta-
tunitense Ron Howard (1954), 

già vincitore di un Oscar come 
regista per “A beautiful mind”, 
è stato dopo la metà di maggio 
alle Canarie in cerca di scenari 
per girare il suo prossimo � lm 
“In the heart of the sea”, un un 
progetto di cui si parla come la 
sua versione di Moby Dick.
La scelta del sito si è appunta-
ta sulle isole di La Gomera e 
Lanzarote, come testimoniato 
da diverse foto apparse sul suo 
pro� lo Twitter, subito dopo 
un’altra serie di foto realizza-
te nella località di Nantucket,  
legata alla storia narrata dal 
famoso libro di Herman Mel-
ville, adattato nel 1956 da John 
Huston nella pellicola con pro-
tagonista Gregory Peck, girata 
parzialmente a Las Palmas di 
Gran Canaria. 

Però, “In the heart of the sea” 
non sarà propriamente un 
remake di Moby Dick, ma il 
racconto di un evento simile 
realmente accaduto e che ha 
sconvolto il mondo nel 1819.
“In the heart of the sea” rac-
conterà la terribile esperien-
za della baleniera Essex, un 
evento mitico nel XIX seco-
lo come lo fu l’a� ondamento 
del Titanic nel ventesimo. In 
questi ultimi mesi Howard è 
andato rivelando i dettagli del 
progetto, che pretende di es-
sere un’opera monumentale 
del � lone storico americano, 
che renderà indimenticabile la 
tragedia dell’Essex. Nel 1819, 
l’Essex salpa da Nantucket 
per la caccia alle balene, ma al 
centro del Sud Paci� co la nave 

viene speronata e a� ondata da 
un capodoglio arrabbiato, e in 
pochi attimi la Essex cola a pic-
co, portando con sé coloro che 
non riuscirono a guadagnare 
le lance. Rimasero così in ven-
ti. I naufraghi approdarono in 
un atollo, l’isola di Henderson, 
ricco di frutta e di acqua, che 
venne completamente sac-
cheggiato. Decisero allora di 
ripartire, lasciando tre marinai 
sul piccolo atollo ad attendere 
i soccorsi. Gli uomini comin-
ciarono a morire di sete e fame 
sulle lance alla deriva nel Paci-
� co, oceano letale nonostante 
il nome, e, senza viveri, si spin-
sero persino al cannibalismo 
dei compagni morti, ma presto 
anche questa risorsa si sareb-
be esaurita. Della terraferma 
non si vedeva traccia dopo 78 
giorni dal naufragio. A questo 
punto si convinsero che era 
rimasta loro un’unica risorsa: 
estrarre a sorte un compagno, 
ucciderlo, e mangiarne il cor-
po. Così fecero anche se con 
grandi rimorsi da parte di tutti, 
ma � nalmente a 650 km dalle 
coste del Cile una nave avvistò 
i due sopravvissuti (il capitano 
ed Owen Chase). Gli uomini 
sopravvissuti avrebbero sof-
ferto per tutta la vita il rimorso 
per il cannibalismo e il tragico 
sorteggio. 

Daniele Dal Maso
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Ryanair, in viaggio 
solo col trolley!
Ryanair, la compagnia aerea 
che ha creato il volo low-cost, 
intende aumentare le tari� e dei 
bagagli � no a quando nessuno 
prenderà un volo Ryanair con 
bagaglio da stiva. Il CEO O’Le-
ary ha detto che Ryanair aveva 
ridotto il numero di passeggeri 
col bagaglio da stiva dall’80% al 
19%, il che faceva risparmiare 
alla compagnia aerea “una for-
tuna in denaro”.  Alla doman-
da se Ryanair avrebbe preso 
in considerazione in futuro 
un pagamento per i bagagli 
a mano, O’Leary ha risposto: 
“A un certo punto, in futuro, 
penso che sia probabile che le 
compagnie aeree lo faranno”. 
Gli orari dei voli verranno au-
mentati di due minuti per ta-
gliare le bollette del carburante, 
pari a un risparmio annuo di 
quasi un centinaio di milioni di 
euro!   Nel primo trimestre del 
2013, anno su anno, Ryanair 
denuncia un calo degli utili del 
21%, nonostante la crescita del 
numero di passeggeri, a causa 
della data della Pasqua 2013 
e dell’impatto di uno sciope-
ro dei controllori francesi del 
tra�  co aereo a giugno, per non 
dimenticare il costo del carbu-
rante che è aumentato del 6%.
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Compleanni “Vip” 
01 ottobre 1954 Milly Carlucci
02 ottobre 1951 Romina Power
03 ottobre 1959 Carmen Russo
04 ottobre 1946 Susan Sarandon
05 ottobre 1975 Kate Winslet
08 ottobre 1970 Matt Damon
09 ottobre 1949 Ottavia Piccolo
12 ottobre 1962 Luca Carboni
17 ottobre 1935 Donald Sutherland
18 ottobre 1960 Jean C. Van Damme
19 ottobre 1958 Dario Franceschini
20 ottobre 1952 Mara Venier
21 ottobre 1941 M.Ripa di Meana
23 ottobre 1940 Pelè
26 ottobre 1947 Hillary Clinton
27 ottobre 1952 Roberto Benigni
29 ottobre 1964 Luciana Littizzetto
30 ottobre 1937 Claude Lelouch
31 ottobre 1929 Bud Spencer

Guerrilla Store
Quando andiamo a fare shop-
ping nelle nostre città, siamo 
abituati ad entrare in bouti-
que con arredi di design, su-
per studiati e essere serviti da 
commesse super addestrate.

La nuova frontiera dello 
shopping è l’esatto contrario, 
non hanno nulla in comune 
con i tradizionali negozi: sono 

anonimi, niente insegne, sen-
za commesse, costi al minimo, 
collezioni nuove e prezzi risicati.
Il primo “Guerrilla Store” è 
stato aperto negli anni 2000, a 
New York, da Russell  Miller, 
col nome di “Vacant Shop”.
Questo tipo di negozio non 
rimane aperto più di 4 set-
timane, nato come forma di 
ri� uto delle basilari regole del 
retailing (come ad esempio, 
cartellini dei prezzi), con tanta 
musica, capi esclusivi, proget-
ti creativi  indipendenti e se-
rie limitate di marchi globali.
Il negozio apre all’improv-
viso, in negozi dismessi o 
chiusi da anni, non vengono 
fatti lavori di manutenzione e 
tutto si basa sul passaparola.
La merce deve essere 
r i g o r o s a m e n t e
nuova, meglio se pezzi unici.
Una volta � nito l’assortimen-
to il Guerrilla chiude i batten-
ti per aprire in un altro luogo.

Questi negozi sono nati ultima-
mente anche in Europa: Lon-
dra, Parigi, Berlino e Stoccolma.
Il successo dei Guerrilla sto-
res ha contagiato anche le 
case di moda, tanto che i guru 
della moda stanno inaugu-
rando i loro monomarca.
Anche Rei Kawakubo, la men-
te di Comme de Garcons, 
ha aperto in tutto il mondo i 
suoi esclusivi Guerrilla Sto-
re, ovviamente monomarca.
Alcuni attribuiscono alla sti-
lista e al suo socio in a� ari 
Adrian Jo� e l’ ideazione dei 
Guerrilla store, frutto di un 
concept progettuale, per ap-
portare innovazione al settore 
della moda, caratterizzato da 
anni da un sistema distribu-
tivo eccessivamente standar-
dizzato, convenzionale e ripe-
titivo. In linea con i principi di 
rottura e di anticonformismo 
avanguardistico che, da sem-
pre, contraddistinguono lo 

stile della marca giapponese.
A parlare in questi punti 
vendita sono solo le merci, 
essi sono lontani da centri 
commerciali e come � na-
lità non possono rimanere 
aperti più di un anno, ri-
chiamando la mobilità tipi-
ca delle azioni di guerriglia.
Contribuisce al loro successo 
l’impennata dell’utilizzo di in-
ternet, e la di� usione massiccia 
dell’e-commerce, tanto che ora 
si parla di “Guerrilla marketing”.
Questa accelerazione dell’eco-
nomia ha portato alla necessi-
tà di poter “colpire” a macchia 
di leopardo le singole nicchie 
di mercato con il loro relativo 
bacino d’utenza potenziale.

Anche sul web, infatti, si è dif-
fusa la moda dei siti tempora-
nei che o� rono prodotti digi-
tali per un periodo limitato.
Il Guerrilla Store o� re per pe-
riodi temporali ben studiati, 
novità appetibili, nonché pro-
poste accattivanti e vantaggiose.
L’e� etto è quello di far nascere 
nei consumatori, l’urgenza di 
e� ettuare acquisti rapidi ed 
estemporanei, cosa che viva-
cizza  notevolmente l’a�  uen-
za del pubblico nei negozi, che 
sembravano essere stati of-
fuscati dallo stra-
potere dei centri 
commerciali e dei 
negozi sul Web.

Patrizia Giacotti
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Questa strana parola sco-
nosciuta ai più, sta ad indi-
care una strategia di mar-
keting non convenzionale: 
uno o più brands vengono 
inseriti all’interno di gran-
di eventi senza però esserne 
gli sponsor u�  ciali. Infatti 
“ambush” signi� ca letteral-
mente “agguato, imboscata”.
Sembra che questa tecnica 
fu usata per la prima volta 
durante le Olimpiadi di Lon-
dra nel 1984, trovandosi a 
non godere più di su�  cienti 

� nanziamenti pubblici, gli 
organizzatori iniziarono a 
trovare sponsor tra le azien-
de. Per esempio uno di que-
sti sponsor u�  ciali fu Fuji 
che vinse su Kodak, che a 
sua volta acquistò molti spa-
zi pubblicitari televisivi, e si 
fece ricordare tanto quanto 
lo sponsor u�  ciale. Con gli 
anni le azioni di ambush mar-
keting sono diventate sempre 
più creative e innovative: per 
esempio ai mondiali di cal-
cio del 2010 la birra Bavaria 
regalò magliette con il suo 
logo a tutti i tifosi dell’Olanda, 
sapendo che lo sponsor u�  -
ciale era in quel caso l’anta-

gonista Budweiser. I casi sono 
tantissimi ormai nel mondo 
della pubblicità, manifesti 
pubblicitari esposti vicino ad 
impianti sportivi nel periodo 
di manifestazioni di grosso 
livello, o in prossimità di altri 
manifesti. Oppure la distribu-
zione di gadgets con il pro-
prio marchio nelle zone che 

ospitano gli eventi, sponso-
rizzazione degli atleti duran-
te le manifestazioni, etc etc.
E poi c’è quello più datato e ro-
mantico: il classico aereo che 
passa con uno striscione attac-
cato e che quindi parla a tutti i 
presenti con uno slogan breve 
ed immediato, ma di e� etto.

Biancamaria Leonardi
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Il Bridge è il quinto stadio 
di un antico gioco di carte 
che ebbe gran voga nei se-
coli XVIII e XIX: il Whist (o 
Whisk come veniva indi� e-
rentemente chiamato nella 
seconda metà del 1600). L’e-
timologia del nome del gioco 
è incerta, ma è probabile che 
abbia a che vedere con il si-
lenzio assoluto che il gioco ri-
chiede a tutti i presenti. Molto 
più probabile è la sua deriva-
zione da un gioco di carte più 
antico che veniva chiamato 
“Triumph” o “Trump”, e che 
veniva correntemente gioca-
to in Inghilterra già nel 1500. 
La prima memoria scritta che 
riguarda questo progenitore 
del Bridge si trova in un ser-
mone “On the Card”, che il 
vescovo e martire Hugh La-
timer (1490-1555) predicò a 
Cambridge intorno all’anno 
1530. Il Whist si giocava in 
4 con un mazzo di 52 carte, 
e l’ultima carta distribuita se-
gnava l’atout di quella smaz-
zata, e restava scoperta sul 
tavolo � n quando, dopo aver 
giocato la sua prima carta, il 
Mazziere poteva riprender-
sela. Le regole del gioco era-
no simili a quelle del Bridge 
attuale, ma non vi erano né 
la licita, né il morto. Ogni 
coppia doveva cercare di re-
alizzare il massimo nume-
ro di prese, ed ogni presa in 
più delle prime sei valeva un 
punto. I punti si cumulavano 

e la partita si conquistava con 
7 punti, e poteva essere con-
quistata in una sola smazzata 
solo realizzando un cappotto.
In Francia, il Whist si di� use 
grazie alla passione coltivata 
per il gioco dalla bellissima 
Madame Du Barry (1746-
1793), l’ultima delle tante favo-
rite di Luigi XV (1710-1774).
Nel periodo della Rivoluzio-
ne Francese vennero messe 
al bando le � gure dei Re, del-
le Regine e dei Cavalieri, che 
furono sostituite con altre 
Figure rappresentanti i Cit-
tadini e con splendidi mazzi 
di carte che sono ancora con-
servate nei Musei parigini. 
Sembra che l’imperato-
re in persona, a Sant’Elena, 
riempì i suoi ultimi gior-
ni proprio con il Whist.
Quando a Vienna si restaurò 
l’Europa, uno dei più formi-
dabili giocatori di Whist fu il 
Principe di Talleyrand (1754-
1838), che praticandolo abi-
tualmente soleva tenere ben 
allenata la sua diabolica men-
te. Il Whist annoverò tra i suoi 
cultori personaggi famosi di 
ogni estrazione sociale, come, 
ad esempio, quel Francesco 
da Sales (1567-1622) che no-
nostante questa sua umana 
debolezza diverrà Santo, il 
re di Francia Carlo X (1757-
1836), il poliedrico Lord 
Brummell (1778-1840), il ric-
co banchiere e famoso eco-
nomista Henry Drummond 
(1786-1860). La trasvolata 
oceanica del Whist fu invece 
merito di Benjamin Franklin 
(1706-1790) che, con il suo 
prestigio di scienziato e con la 
sua grande in� uenza in cam-
po diplomatico, lo importò 
e lo impose nella sua Phila-
delphia. Di lì,  si di� use ra-
pidamente in tutta l’America.
Nella lontana Russia, dove già 

da tempo si giocava il “Rus-
sian Vit”, nel 1886 viene pub-
blicato un testo denominato 
“Russian Whist“, che illustra-
va un’evoluzione del gioco 
chiamata “Biritch”, nel quale 
l’atout viene stabilita assieme 
al compagno che più tardi as-
sume la funzione di “morto”.
Questa nuova forma del gioco 
si di� onde rapidamente nei 
Balcani e in Medio Oriente, e 
arriva in Turchia a Büyükde-
re dove, nel 1873, Edoardo 
Graziani, un napoletano, che 
a quel tempo era dragoman-
no presso l’ambasciata di Co-
stantinopoli, inizia a giocarlo 
regolarmente nella Villa Co-
ronio di proprietà del Diret-
tore della Banca di Costan-
tinopoli, Giorgio Coronio, 
assieme ad un altro banchiere 
italiano, Eustacchio Eugenidi, 
ed al � nanziere rumeno, Ser-
ghiardi, che aveva insegnato i 
rudimenti del gioco agli altri.
Si di� onde rapidamente tra i 
marinai che sulle rive del Bo-
sforo attendono la partenza 
delle loro navi e, probabil-
mente per merito di questi 
ultimi, arriva prima al Cairo, 
poi, sulla Costa Azzurra e, 
in� ne a Parigi e, di lì, in tutta 
l’Europa, assumendo il nuo-
vo nome di “Whist-Bridge”. 
Il primo Torneo u�  ciale di 
cui si conserva memoria, fu 
organizzato nel 1893 a New 
York ed il primo “Codice di 
Gara” fu redatto dai Soci del 
“Whist Club” della stessa 
città, quattro anni più tardi.
La storia del Whist è però ar-
rivata agli sgoccioli perché i 
tempi sono maturi a�  nché, 
nella lontanissima India, ven-
gano poste le basi per la na-
scita del più nobile gioco di 
carte di tutti i tempi: il Bridge.

Gianni Gualtieri
Il ponte di Viadana

Bridge: Il Whist
PER LASCIARE COMMENTI VISITA :

www.leggotenerife.com/3086
Tempo di lettura: 5 min.

Tenerife, come 
tutte le isole Ca-

narie di origine 
vulcanica situa-

te in pieno ocea-
no, possiede una 

enorme quantità di 
fauna acquatica. La conformazione 
dell’arcipelago Canario é da sempre 
dimora di numerosi esemplari di 
cetacei (del� ni e balene), nonché 
moltissime specie di pesci predatori 
che vivono in queste acque grazie 
alla notevole quantità di plancton 
che nutre le varie specie marine.
Pescare in queste acque in maniera 
responsabile é un piacere sia come 
attività sportiva che per momento 
di svago. Escursioni meravigliose a 
contatto con stupendi esemplari di 
pesci e cetacei, con belle imbarca-
zioni disponibili tutti i giorni. 
E’ doveroso informare coloro che 
volessero cimentarsi in questa 
attività che é necessario, come da 
normativa CEE, dotarsi di una licen-
za di pesca, facilmente reperibile 
nella capitale Santa Cruz. Costa circa 
15 euro e ha una durata di 3 anni, 
ma soprattutto insegna a rispettare 
la fauna marina, con informazioni 
dettagliate sulle catture e sulle nu-
merose specie protette che vivono 
in queste acque.
Pescare a Tenerife é un bene per il 
corpo e per la mente, si vive a con-
tatto con l’oceano, si fanno incontri  
fantastici e spendendo pochi euro 
si può acquistare un’attrezzatura 
basica, gustando poi le meraviglie 
dell’oceano.
Sull’isola ci sono numerosi punti 
adatti alla pesca da riva, roccia, 
surf, casting, e molte imbarcazioni 
private che e� ettuano traina, jig-
ging, bolentino etc a prezzi modici, 

considerando che si trascorre circa 
mezza giornata in mare pranzando 
a bordo e normalmente si pescano 
pesci di rara bellezza e bontà.
Gli spot migliori si trovano a sud 
dell’isola, ma consiglio a tutti di 
a� rontare questa attività con 
attrezzature consigliate da esperti 
del luogo, poiché le attrezzature 
normalmente utilizzate nei vostri 
mari non risultano e�  caci per 
l’oceano.
Seguiranno altre informazioni 
dettagliate nei prossimi numeri, 
inerenti le tecniche di pesca da 
usare sull’isola.

UN CARO SALUTO
(El capitan)

Notizie sulla pesca a Tenerife
PER LASCIARE COMMENTI VISITA :

www.leggotenerife.com/3088
Tempo di lettura: 2 min.
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Sì, certamente sì, ed è anche la 
principale patologia bronco-
polmonare nei felini. Il mec-
canismo di questa malattia si 
basa sulla risposta delle vie 
respiratorie a stimoli irritanti, 
portando un ingrossamento 
e un edema delle pareti pol-
monari; provocando bronco 
costrizione, iperplasia ed ec-
cessiva produzione di muco.
La razza Siamese pare essere 
la più predisposta a questa 
patologia. La sintomatologia 
è variabile e può arrivare alla 
dispnea, alla tosse e ai sibili 
bronchiali, e purtroppo fre-
quentemente anche alla sin-
cope respiratoria. Per questi 

motivi diventa vitale, quan-
do si sospetta questa patolo-
gia, una buona diagnosi per 
escludere altre sintomatolo-
gie, come infezioni, o paras-
siti polmonari (NdR si ricorda 
che la � laria può colpire anche 
i gatti) che possono provocare 
gli stessi sintomi.
Se si arriva ad una urgenza 
asmatica, bisogna ospeda-
lizzare il gatto e sottoporlo a 
terapia con ossigeno, bron-
codilatatori e antistaminici 
(cortisone nei casi più gravi), 
se invece è in forma cronica 
basta trattare l’animale con 
inalatori a base cortisonica e 
broncodilatante.  Non sono 
curativi, ma in grado di man-
tenere una buona qualità di 
vita. Di recente ci sono stati 
grandi progressi con l’immu-
noterapia per allergene-speci-
� co, con la quale si apre una 
speranza per la  salute dei 
nostri gatti. Al servizio della 
salute degli animali.

Dott. Antonio
 Lima Martín

Tonyvet73@hotmail.com

Soffrono di asma i nostri gatti?

Le cavie, questi piccoli animaletti 
originari del Sudamerica, che 
sempre più popolano le nostre 
case, hanno bisogno di alcune 
accortezze per vivere a lungo. 
Per esempio non tutti sanno che 
hanno bisogno di vitamina C, 
loro non la sintetizzano e quindi 
bisogna fornirgliela con l’alimen-
tazione. Uno degli alimenti più 
ricchi di questa vitamina C sono 
i peperoni, che non presentano 
nessuna controindicazione 
per loro, e quindi cerchiamo di 
darglieli quasi ogni giorno. Poi 
la cavia deve mangiare il � eno 
ogni giorno, ma non datele quei 
mix di granaglie, semi e cereali, 
perché lei è un erbivoro stretto! 
Uno dei problemi più frequenti 
è la malocclusione dentale: cioè 
i denti crescono troppo e non 
riesce più a masticare corretta-
mente, nè a chiudere la bocca, e 
a quel punto bisogna portarla dal 
veterinario per farle “tagliare” i 
denti. Per evitare questo inconve-
niente fatele sgranocchiare degli 
alimenti che contribuiscano alla 
corretta limatura dei denti. Buon 
divertimento! (occhio ai � li della 
corrente in casa, se li mastica 
DIVENTI TU la cavia!)

La cavia domestica  
o  Porcellino d’India 

E’ stato amore a prima vi-
sta: 7 anni fa ero entrata in 
un negozio specializzato 
per comprare un saccone 
di pappa per il mio cane... 
sono uscita con Catch, stu-
penda Personata blu e pepe, 
con tanto di gabbia e acces-
sori. Di chi parlo? Di piccoli 
pappagalli, gli Agapornis, 
chiamati anche inseparabi-
li. Colorati, allegri, simpati-
ci, non impegnativi come i 
loro “fratelli più grandi” ma 
di innumerevoli soddisfa-
zioni. Gli Agapornis si divi-
dono in nove specie, cana, 
swinderiana, swinderiana 
zenkeri, nigrigens, perso-
nata, � sher, taranta, lilianae 
e roseicollis. I gruppi � sher, 
personata, lilianae e nigri-
gens sono chiamati anche 
occhicerchiati per il loro 
anello perio� almico nudo. 
I roseicollis sono forse i più 
famosi, per la loro di� usio-
ne, spartanità, robustezza 
e adattamento, semplici da 
allevare anche per i neo� ti. 
Il roseicollis si addomestica 
con relativa facilità, solo che 
sono fermamente convin-
ta che, se non si ha molta 

disponibilità di tempo per 
interagire, è meglio farli vi-
vere in coppia o anche solo 
in compagnia di un loro si-
mile, non importa il sesso... 
Niente di più triste di un 
inseparabile lasciato ore e 
ore solo, magari attaccato in 
qualche gabbietta sul muro 
dei balconi... sono insepara-
bili, no?, non possono vivere 
soli e sono uccelletti gregari.
L’alimentazione è a base di 
semi misti, evitare il più 
possibile i semi di girasole 
molto calorici specialmen-
te con il clima di qui, avena 
“pelada”, panico, pastonci-
no all’uovo, osso di seppia, 
blocchetto dei minerali, 
frutta fresca a pezzetti, � -
chi freschi, verdure crude 
e insalate ben lavate, ogni 
tanto un po’ di pinoli e noci 
sbriciolate. Non dare asso-
lutamente l’AVOCADO e 
la CIOCCOLATA, mortali 
per loro! Poi che manca? 
Certo, una bella gabbia, pos-
sibilmente che gli permetta 
di volare, le barre orizzon-
tali perché adorano arram-
picarsi e poi giochi, altalene, 
corde, ognuno ci può met-
tere la sua fantasia.  Un’altra 
cosa importante, non date 
l’acqua di rubinetto, mettete 
acqua fresca tutti i giorni e 
non scordatevi di mettere il 
bagnetto che loro adorano!
Ci sarebbe da scrivere un 
libro sopra questi piumosi, 
ma spero con queste righe 
di avervi svelato almeno una 
piccola parte del loro mon-
do che vale la pena conosce-
re e valorizzare, se poi non ci 
credete andate al Loro Par-
que, ci sono i gabbioni anche 
con loro, stupende creature!

Manuela Passigli

Gli Inseparabili
PER LASCIARE COMMENTI VISITA :

www.leggotenerife.com/3092
Tempo di lettura: 3 min.

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3094

Tempo di lettura: 1 min.

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3090

Tempo di lettura: 2 min.

Il governo di Hong Kong 
ha annunciato che smetterà 
di servire pinne di squalo e 
tonno rosso nelle cerimonie 
u�  ciali, una notizia accolta 
favorevolmente dagli am-
bientalisti. Lo riferisce la Bbc 
online. In un comunicato 
stampa, il governo ha precisa-
to di aver adottato la misura 
dopo l’allarme lanciato “a li-
vello internazionale e loca-
le sul modo di cattura degli 
squali e del tonno rosso”. 
Secondo il WWF, la doman-
da per le pinne di squalo e 
altri prodotti correlati ha 
portato alla diminuzione di 
alcune specie di squali del 
60-70%, e Hong Kong è uno 
dei più grandi mercati del 
mondo per la pinna di squa-
lo. Tuttavia le importazioni 

sono diminuite grazie anche 
al giro di vite nelle cerimonie 
u�  ciali sul continente cinese, 
dove � nisce la maggior parte 
delle importazioni; mentre la 
produzione di tonno rosso 
del Paci� co è scesa di circa il 
96% dal 1950. Meglio la dieta 
mediterranea.

Pinne di squalo e tonno rosso
PER LASCIARE COMMENTI VISITA :

www.leggotenerife.com/3096
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La fotogra� a è un istante catturato dai poeti del tempo. E’ scrivere gli attimi per regalarli al futuro.  Stephen Litteword

Foto di Carlo Buoso

NON TUTTI SANNO CHE …
L’astro� sica nelle 
Canarie ha iniziato nei 
primi anni Sessanta in 
questo Osservatorio, 

nella zona di Izaña a 2.390 m di altitudine, in un luogo dove 
con� nano i comuni di La Orotava, Guimar e Fasnia: il primo 
telescopio per studiare la luce zodiacale, la luce di� usa dalla 
materia interplanetaria, è diventato operativo nel 1964.
La sua posizione geogra� ca (tra gli osservatori solari da est 
a ovest), in combinazione con la trasparenza e la qualità 
eccellente astronomica del cielo, hanno contribuito a far sì 
che l’Osservatorio del Teide sia preferibilmente riservato allo 
studio del sole, concentrando su di esso i migliori telescopi 
solari europei.  La Residenza dell’Osservatorio del Teide, 
in funzione dal gennaio 1990, è costituita da una serie di 

strutture con camere da letto 
(per il giorno e per la notte), 
cucina, sala da pranzo, re-
ception, sala giochi, garage, 
stazione di trasformazione, 
e un generatore realizzato 
da pannelli solari, al � ne di 

fornire un servizio a tutto il personale scienti� co e tecnico 
legato all’Osservatorio per il suo fabbisogno.
Fra i lavori più importanti e meritevoli dell’Istituto di Astro-
� sica delle isole Canarie, esiste il “gran dono” di alimentare 
le nostre conoscenze astronomiche, (totalmente gratis), 
organizzando visite scolastiche e di gruppo per tutti noi! 
L’Osservatorio del Teide ha ora un Centro Visitatori, ottenuto 
convertendo una cupola vuota, e attrezzandola per la divul-
gazione scienti� ca. Il Centro dispone di posti a sedere per una 
quarantina di persone, dove si spiega agli studenti cosa é un 
osservatorio, come funzionano i telescopi e l’importanza della 
osservazione degli astri per l’uomo. Spero abbiate trovato in-
teressante quest’ultimo articolo, vi lascio il link per richiedere 
la vostra visita e il numero di telefono, dove vi diranno che le 
visite sono aperte da Aprile a Dicembre, i mercoledì e venerdì, 
dalle 10 alle 12 e che la prossima sarà in Ottobre, vi mette-
ranno in una lista d’attesa e al più presto (appena raggiunto il 
minimo numero di visitatori (30) sarete contattati!... 
E’ una esperienza nuova e molto interessante, 
ve lo garantisco! 

Un saluto vostro Mirko Giovagnoli

Foto di Luciano Mantello

Mandaci le tue foto: le migliori verranno pubblicate su questa pagina ed inserite sul nostro sito internet www.leggotenerife.com 
Le foto dovranno avere come argomento paesaggi, scorci particolari, persone, attimi relativi a Tenerife. Inviare a: info@leggotenerife.com

Signora italiana residen-
te al sud di Tenerife si 
o� re per lavori di pulizie, 
sia alberghi che abitazioni 
private ed anche come baby 
sitter, precisa e puntuale, au-
tomunita, possibili referenze. 
Tel.663451250

Cercasi mountan bike 
a prezzi modici zona Las 
Americas o  Los Cristianos 
Tel.600033415

Cerco trastero o garage 
con una piccola � nestra, zona 
los cristianos ( nel raggio di 
7/8 km ), mq. di circa 20/25, 
in a�  tto almeno di 6 mesi.
Tel.602620630

Vendo Apple tv nuova, 
solo scartata e mai usata! 
ancora in garanzia per un 
anno e mezzo con scontrino, 
pagata 103€ la vendo a 75€ ! 
Tel.632027222

Cerco lavoro come 
imbianchino muratore 
aiuto cuoco e ho l’attestato di 
bagnino. Zona Tenerife Sud 
ma disposto a spostarmi. 
Tel. 630088493

Vendo borsa a secchiello 
di Trussardi originale, con 
portadocumenti estraibile, 
poco usata, 50 euro. 
Tel. 670988907

Cerco appartamento con 
due camere e bagno zona Las 
Americas o Los Cristianos da 
dicembre a marzo per coppia 
senza � gli, con televisione 
satellitare e collegamento 
internet. Tel.632027222

Corsi di tennis di gruppo o 
lezioni individuali,dal bam-
bino all’ adulto, dal principiante 
all’  agonista. Italiano, inglese, 
spagnolo Tel.630335860 
Pasquale Vennari

Vendo microfono 
Sennheiser freeport wireless. 
Pari al nuovo. € 120.00 e 
vendo mixer Alesis Multimix 
8 usb. Come nuovo in 
garanzia € 100.00.  Kaly Sia - 
Tel.672996592

Kart 100 cc. in vendita   
comprato in gennaio 2008, 
utilizzato solo 200 ore, 
sella, serbatoio carburante 
e gomme nuove da pioggia, 
computer di bordo,  diversi 
pezzi di ricambio approvati e 

non approvati 
Contattare Fabio 602620630

Vendo, praticamente nuovo, 
per inutilizzo, TV a led 
Samsung mod. UE32D4003, 
black, con piedistallo, teleco-
mando, istruzioni, ancora in 
garanzia. Veramente bello. 
Prezzo 220 euro trattabili. 
Gianni  631596082

Cerco macchina da cucire, 
non complicata, piccola, 
funzionante, economica, 
grazie. tel 632610998

Signora italiana si o� re 
per pulizia ristoranti 
e abitazioni. Seria con 
referenze. Tel.669297533

Vendo orologio Breil da 
donna con custodia originale 
e batteria nuova un leggero 
gra�  o ma poco visibile solo 
45€ più abito da cerimonia 
usato una sola volta taglia 
42/44 verde..lungo con 
scialle analogo vendo 150€  
Desi - Tel.674966719

Vendo Roland Vima jm8 
a 1.200.00€ (prezzo di listino 
nuovo 1.998.00€). Ottimo 
stato ancora in garanzia,u-
sato pochissimo e sempre in 
casa. Tel.672996592

Vendo altoparlanti + 
subwoofer da 100w nuovi 
mai usati ancora con scatola  
a 25 euro. Tel 632061161

COME PUBBLICARE ANNUNCI GRATUITI:

Per e-mail scrivendo a 
annunci@leggotenerife.com

Per telefono chiamando 
il numero 626 196 125

Per fax inviando  
al numero 922 748 640

Per SMS inviando
al numero 626 196 125

Via FACEBOOK inserendo 
l’annuncio sul gruppo
Comprare e Vendere in Canaria

a n n u n c i  g r a t u i t i 
EL MERCADILLO

L’offerta di pubblicazione di annunci a titolo gratuito é valida fino al 30 novembre 2013

MAX 25 PAROLE

Per prenotare una visita all’osservatorio: 
http://www.magnacongresos.com/iacobsteide/formularioOTE.htm
Telefono Osservatorio: 922. 656.262

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3098

Tempo di lettura: 3 min.

Foto di Andrea Zerbini

Foto di Francesco di Maio Foto di Letizia Carlotti Foto di Francesco Mengoli
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OROSCOPO
 
 ARIETE 21/3-20/4
 Le vacanze sono � nite da solo 
un mese, ma già conviene programmare 
quelle di � ne anno! Novità importanti 
sul lavoro che necessitano di una scelta 
di�  cile, meditate bene. 

 TORO 21/4-20/5
 Per chi studia, un periodo 
di grandi soddisfazioni e una proposta 
di lavoro inaspettata vi colpirà come un 
fulmine a ciel sereno! Attenzione alla 
salute psico � sica, la troppa disponibilità 
porta a condurre una vita stressata. 
 
 GEMELLI 21/5-20/6
 Incontri casuali, ma molto 
piacevoli, vi faranno passare serate 
assieme ad amici che non vedevate da 
molti anni. Il mese di ottobre si presenta 
come un periodo positivo di amicizia e 
di solidarietà. Non dimenticatevi degli 
impegni di lavoro.  

 CANCRO 21/6-22/7
 La salute vi accompagna in 
questo mese di inizio autunno, l’attività 
sportiva vi impegnerà, ma non deve 
diventare un’ossessione, la vita a� ettiva 
potrebbe risentirne, meglio passare 
qualche ora libera con il proprio partner.
 
 LEONE 23/7-22/8
 Mese di�  cile per i leoncini, 
faticoso e poco soddisfacente. Fate un 
viaggio, anche breve, per staccare da pen-
sieri e problemi che sembrano assediarvi. 
Verso � ne mese però il sole risplenderà e 
tornerà il sorriso sulle labbra.  
 
 VERGINE 23/8-22/9
 Periodo all’insegna dell’amo-
re, dell’a� etto e del benessere: siete ispi-
rati ed ogni iniziativa che prenderete avrà 
un signi� cato preciso. Restate con i piedi 
per terra e soprattutto non esagerate con 
le feste e i divertimenti, trovate anche il 
tempo di riposare.
 
 BILANCIA 23/9-22/10
 Tutti vi cercano e tutti vi 
vogliono, ma alla � ne siete da soli nelle 
scelte importanti della quotidianità! Siate 
razionali e pragmatici: tutto si risolve 
anche se con un po’ di impegno. La salute 
� la a gon� e vele.
 
 SCORPIONE 23/10-21/11
 Nel lavoro avrete molte sod-
disfazioni, ma ricordatevi che la vita non 
è solo lavoro, rilassatevi, prendetevi un 
week end con la persona amata, godetevi 
una cena a lume di candela, emoziona-
tevi davanti ad un bel � lm. Passeggiare 
toni� ca i muscoli e la mente! 

 
 SAGITTARIO 22/11-21/12
 Dedicatevi di più agli a� etti, 
siate più comprensivi e meno rigidi con 
chi vi circonda. La salute vi accompagna 
per tutto il mese. Non abbiate fretta di 
de� nire una situazione amorosa e ricorda-
te che sorridere fa bene!

 CAPRICORNO 22/12-19/1
 Dovete fare attenzione ai 
primi malanni di stagione, non trascurate 
i sintomi di un’in� uenza subdola, e ricor-
date di fare i controlli annuali di prassi. 
La famiglia vi impegnerà molto questo 
mese, ma tutto si risolverà. 

 ACQUARIO 20/1-18/2
 Arriverà una promozione 
tanto agognata da mesi: restate calmi 
e non agitatevi più del necessario. Non 
trascurate la famiglia e innanzitutto i � gli,  
ma soprattutto riposatevi in vista di un 
periodo lavorativo faticoso. 

 PESCI 19/2-20/3
 Dedicarsi agli hobbies e a 
piccole coccole per se stessi fa bene e fa 
riprendere � ducia e forza. La salute è buo-
na, il lavoro anche, i rapporti sentimentali 
funzionano, e allora cosa volete di più: 
un’ora tutta per voi ogni giorno!

 ARIETE
 Le vacanze sono � nite da solo 

 Per chi studia, un periodo 

 Incontri casuali, ma molto 

 La salute vi accompagna in 

 Mese di�  cile per i leoncini, 

 Periodo all’insegna dell’amo-

 Tutti vi cercano e tutti vi 

 Dedicatevi di più agli a� etti, 

 CAPRICORNO
 Dovete fare attenzione ai 

 Arriverà una promozione 

 Dedicarsi agli hobbies e a 
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Puoi consultare l’oroscopo giornaliero sul nostro sito www.leggotenerife.com

Questo mese l’arca del mi-
stero naviga verso il sud di 
Tenerife in direzione del 
municipio di Adeje, appro-
dando nella piccola insena-
tura naturale della Caleta. 
Questo luogo costituisce la 
foce di antichi rivoli d’acqua 
ormai prosciugati, che grazie 
all’e� etto erosivo hanno cre-
ato nei secoli grandi barran-
chi ricchi di storia e mistero.
Le nostre investigazioni men-
sili si dirigono al più impo-
nente e selvaggio di questi, 
chiamato Barranco dell’infer-
no, nome di per sé inquietan-
te, ma la cui storia e leggen-
da resta sconosciuta anche 
a molti abitanti dello stesso 
municipio. Iniziamo subi-
to dicendo che questo luogo 
è meta obbligata per molti 
geologi e naturalisti, che di-
rigendosi per il labirintico 
percorso tracciato dalle guide 
porta a un grande e alto mo-
nolite, simile a un obelisco in 
apparenza naturale, situato 
tra due cime montane, por-
tando alla mente l’immagine 
del forcone del diavolo che 
sta uscendo dalla montagna.
Le tradizioni locali però at-

tribuiscono questo strano 
menhir a un orrendo crimi-
ne perpetrato al tempo del 
grande re guanche Acaymo, 
le cui ricchezze, possedimenti 
e greggi non avevano ugua-
li sull’isola, così come il suo 
coraggio. Padre di due � gli 
e ormai addentrandosi nella 
senilità, si innamora perdu-
tamente di una ragazza Saro 
che gli da un altro erede di 
nome Xampó. Crescendo il 
piccolo Xampó riuscì a di-
stinguersi per coraggio e for-
za, diventando il � glio pre-
diletto dell’ormai anziano re.
Ormai fatto adulto, il prin-
cipe si innamora di una ra-
gazza, considerata la più 
bella e ambiziosa della tribù, 
la quale, attratta soprattut-
to dalla possibilità di essere 
la nuova Regina, accetta di 
compromettersi con Xampó.
Poco tempo dopo il � dan-
zamento, anche Sauce, il 
primogenito del re, si in-
namora e corteggia la ra-
gazza pur temendo l’ira del 
fratello, perché la forza e il 
suo valore erano tali da ren-
derlo vincitore imbattuto 
per vari anni di seguito nel-

la tradizionale lotta canaria.
Con questa paura unita 
all’odio che provava per il 
fratello, decide di chiede-
re aiuto alla giovane per 
sbarazzarsi di Xampó, così 
da potersi sposare e vivere 
con le ricchezze del padre.
Lora una notte invita il po-
vero Xampó ad andare sulla 
cima del monte, vicino a una 
grande apertura del terreno 
da dove fuoriuscivano gas 
velenosi, e considerata dai lo-
cali come la bocca dell’infer-
no, facendogli intendere che 
solo lì lei gli si sarebbe donata.
Arrivati sul posto, il giovane si 
avvicina alla ragazza in cerca 
del suo corpo, ma questa si 
sposta prontamente facendo 
cadere nel barranco il ragaz-
zo, il quale però, grazie alla 
sua forza, riesce ad aggrap-
parsi a una roccia e chiede alla 
ragazza di aiutarlo per risalire.
Lora a quel punto si avvici-
na e colpisce ripetutamen-
te la mano di Xampó con 
il piede, facendolo cadere.
Sauce, che � no a quel mo-
mento era nascosto tra i ce-
spugli, corre dalla ragazza 
in tempo per impedire che 
cada vittima dei fumi tossici, 
e la allontana dal barranco
Improvvisamente però, dal-
la fenditura si sente un forte 
grido e inizia a fuoriuscire 
un’abbondante colata di lava.
I due amanti iniziano allora a 
correre, scendendo il tortuo-
so sentiero, cadendo ripetu-
tamente a causa del percorso 
accidentato. Ad un tratto, gi-
randosi, vedono tra la lava e 
i lapilli la � gura del malcapi-
tato Xampó, grande come un 
gigante di fuoco, con le brac-
cia protese in avanti, come 
cercando di raggiungerli.
Lora spaventata cade, e men-
tre Sauce cerca di aiutarla, il 
gigante di magma li raggiun-
ge e li ricopre del caldissimo 
� uido � no a incenerirli, dopo 
di che, placata la sua ira, resta 
immobile osservando la sua 
orrenda opera, � no a che si raf-
fredda e diventa un monolito 
di pietra, al centro tra le due 
cime formatesi dalla lava che 
ricopriva i corpi degli amanti.
Con il passare del tempo però, 
la testa sulla cima del monoli-
te cade erosa dalle intemperie, 
lasciando come unico ricordo 
degli accadimenti le tre pun-
te rocciose sulla 
cima del Barran-
co dell’inferno..

Loris
Scro� ernecher

MIRKO
interprete, cantautore
e compositore Italiano

Serate di piano bar-karaoke!
La migliore musica internazionale 

anni 60-70-80 e 90!
Per serate chiama il 655.62.03.23

Silvia Giambra
traduce via e-mail da: 

spagnolo - italiano
e italiano - spagnolo
Prezzi modici !

inviare la richiesta a:
wonderlandparanoia@hotmail.com

 SCORPIONE
 Nel lavoro avrete molte sod-

Il tridente 
del Diavolo

TV/TDT • SAT • ANTENNE
TELEFONIA • RETI

STEFANO
tel.610 090209

Installazioni individuali e collettive
Satellite e digitale terrestre

Trasferimenti e ampliamenti 
di impianti esistenti

Preventivi gratuiti 

DISTRIBUTORE UNICO
SKY ITALIA Prepagato U�  ciale

PER LASCIARE COMMENTI VISITA :
www.leggotenerife.com/3100

Tempo di lettura: 5 min.
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Per Polizia, Ambulanze e Vigili del fuoco chiamare il 
numero unico d’emergenza 

URGENZE:
Información general del Gobierno de Canarias: 012
Protezione Civile: 922 282 202-922 606 060
Vigili del Fuoco: 080
Guardia Civile: 062
Polizia Multilingue: 902 102 112
Ospedale Universitario de Canarias: 922 678 000 
Ospedale de la Candelaria: 922 602 000-902 602 132
Ospedale Las Americas: 922 750 022
Centro medico del sud: 922 791 000
Hospiten Sud: 900 200 143
Hospiten Sud - Ambulanza: 922 751 662
Ambulanza: 061
Croce Rossa: 922 281 800
Farmacie di guardia: per sapere la farmacia di guardia 
piú vicino visita il nostro sito o se possiedi uno smartphone 
usa il Qrcode qui a lato

Trasporti pubblici:
AUTOBUS-Guaguas-TITSA: 922 531 300

Trasporti Aerei:
Aereoporto SUD (Rejna So� a): 922 759 200
Aereoporto NORD (Los Rodeos): 922 635635 

Trasporti Marittimi:
Fred Olsen: 902 100 107-922 628 252
Naviera Armas: 902 456 500 

Servizio Taxi:
Adeje: 922 715 407
Arona-S.Miguel de Abona-Guja de Isora: 922 747 511
Granadilla de Abona: 922 397 475
Puerto de La Cruz: 922 385 818
Santa Cruz: 609 970 858

Carro Attrezzi:
Adeje: 922 780 367
Santa Cruz: 922 211 907
Soccorso marittimo: 900 202 202

UFFICI TURISTICI: 
Adeje: 922 750 633
Los Cristianos: 922 757 137
Playa de Las Americas: 922 796 668
Santa Cruz: 922 299 749
El Medano: 922 176 002

ISTITUZIONI:
Cabildo di Tenerife
Plaza de España s/n-Santa Cruz - www.tenerife.es
901 501 901-922 239 500-fax 922 239 704

ORARI DELLA S.S.MESSE IN ITALIANO
Parrocchia San Casiano

Las Galletas ore 10.30 dei giorni festivi
Ntra. Sra. del Carmen

Los Cristianos ore 9.00 dei giorni festivi

QUANTI CREDITI MI RIMANGONO ?
quale numero comporre per sapere il credito residuo del 

telefono cellulare:
Saldo ORANGE  *111#

Saldo VODAFONE  *134# 
Saldo MOVISTAR  *133#

Saldo LEBARA  *124#
Saldo JOIGO  *111#

Saldo JAZZTEL *169#
Saldo MAS MOVIL/LLAMAYA  *113#

Saldo GT MOBILE/LYCAMOBILE  *221#

SOLUZIONI DEL MESE PRECEDENTE

Silver Nervuti

Visita il nostro sito
www.leggotenerife.com
oppure scrivici all’email

info@leggotenerife.com

ORIZZONTALI
2. Famoso hotel  5. Gon� o,dolente  9. Si mescolano per una buona mescita  10. Urlare a Londra  13. 
Locomotiva inglese  15. Presto in centro 16. Anticipa un’eventualità 17. Quello d’Este nacque nel 
1407  20. Sigla Canton Ticino  21. Parte terminale  dell’apparato digerente  22. Ruggisce a Londra  
25. Arbusto delle eritroxilacee 27. Antica scrittura del IV - IX secolo  29. Agisce sull’altrui volontà  32. 
Grosseto 33. Nipote di Abramo  34. Espressione algebrica 35. Il chicco che so� ocò Anacreonte 37. 
Vendita pubblica  38. Fiume calabro  41. Istituto Tecnico Torinese 42. La � ne delle orme 43. Costruiva 
selle da soma 46. Leo... senza testa 47. L’armatura della volta 48. Accoglie il palazzo Fulcis (sigla)  49. 
Numerati  50. Animale favoloso che ricorda il lupo  51. Si usa per formare aggettivi alterati 52. Primo 
periodo dell’era terziaria o cenozoica
VERTICALI
1. Inventò la reticella ad incandescenza 2. Riproduce l’Umano 3. Lo stato di Lomè 4. Grasso di maiale 
5. Nella pera 6. Natale 7. Il sassofonista Claudio 8. Simbolo dell’iridio 11. Si può perdere 12. E’ folto 
in riva allo stagno 14. Unione Europea 18. Sigla di Napoli  19. Può esserlo il drink  20. La � loso� a 
u�  ciale della Chiesa cattolica 23. Trasparente come il vetro 24. Tela per vele o tela resistentissima 
25. Un tipo di spettacolo comico 26. Saluto hawaiano 28. Il verso della rana 30. Sigla di Imperia 31. 
Così é detto l’Albero del Paradiso o del Cielo 36. L’ultimo nato di una covata 39. Attrezzo ginnico 40. 
E’ sempre fastidiosa  43. Proprietà personali  44. L’antico Teverone 45. La contengono certi cosmetici  
47. Mezzo coccio  48. Un pezzo di banana  49. La Benemerita (sigla)  50. Simbolo del cerio 

M’illumino d’invento
Ottobre, mese mondiale dell’invenzione! 
Io sono cintura nera di invenzioni, basti pensare che vendo l’aria fritta.
Dicono che non c’è più spazio per le nuove idee e che tutto è già stato inventato. Si sbagliano!!!
Facciamo qualche esempio. Hanno inventato il latte intero? E allora io ho inventato il latte parzialmente riempito! Che ci vuole?!
Hanno inventato la macchina da scrivere? E io ho inventato la macchina già scritta! Hanno inventato la macchina da cucire? E io 
ho inventato la macchina già cucita!! Che ci vuole?!
Dopo lo shampoo per capelli grassi e lo shampoo per capelli secchi, io ho inventato lo shampoo per capelli sporchi! (nessuno ci 
aveva ancora pensato)
Ho inventato anche l’Aspirina contraria. Cioè, è un’aspirina che non ti toglie il mal di testa, ma te lo fa venire! E’ molto utile quando 
hai bisogno di una scusa e vuoi essere più credibile! Capito?!
Ho inventato anche uno sport dietetico. L’ho chiamato “il salto del pasto”.
In� ne, l’avrete già letto sui giornali, è mia l’invenzione del primo robot per fare sesso. Dovete assolutamente provarlo. E’ bravissi-
mo a trovare il punto Jeeg!

Per il SUDOKU e il CRUCIVERBA si ringrazia per la collaborazione www.fasolileonello.it

un po’ di ARIAFRITTA (in collaborazione con www.ariafritta.it)   COMMENTI SU  : www.leggotenerife.com/3018




